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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
11

Senato del IEtegno

Nella sua seduta di ieri il Senato continuò e condusse a
termine la discussione del progetto di legge relativo all'abo-
lizione dell'arresto personale per debiti. Ebbero la parola il
Ministro di Grazia e Giustizia ed i senatori Caccia, Caval-
lini e Pica. Dopo approvato un ordine del giorno proposto
dall'Ufficio centrale, il detto progetto venne adottato a scru-
tinio segreto. E senza discussione venne poi approvato l'altro
schema di legge per facoltA alle donne di testimoniare in atti
pubblici e privati.

arnera dei Deputati -

Nella seduta di ieri si proseguì la discussione dello stato

di prima previsione pel 1878 del Ministero dell'Istruzione
Pubblica, del quale vennero approvati ventisei capitoli. Al-
cani di essi diedero argomento ad osservazioni e istanze dei
de utati Trinchera, Romano Giuseppe, Friscia, Ceresa, Per-
roni-Paladini, Pellegrino, Nocito, Compans, Lugli, De Crec-

chio, Secondi, Mariotti,.Della Rocca, Cencelli, Martini, Bon-
ghi, Ranzi, Varè, Venturi, Cucchi Luigi, Inghilleri, Griflini
Luigi, Ercole, e a risposte del relatore Torrigiani e del Mi-
nistro della Pubblica Istruzione.
Furono annunziate: una interrogazione del deputato Er-

cole al Ministro degli Affari Esteri sul sequestro di due navi
italiane nel Bosforo; ed un'interpellanza del deputato Della
Rocca al Ministro delle Finanze intorno agli aumenti delPa-
liquota della tassa di macinazione dei cereali nella provincia
di Napoli.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si comliiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, con decreti in data 30 ottobre 18Ti:
A cavaliere:

Binda Carlo fabbricante di carta a Milano;

Guglielmini Vito, farmacista in Catania;
Mengotti nobile Giulio, di Ponzaso;
Costa Battista, di Sassari;
Braeco Gio. Battista, di Porto Maurizio, direttore in Firenze della

Banca Industriale Subalpina;
Demiehelia Giovanni Luigi, di Torino;
Maffizzoli Andrea;
Boscarini barone Lorenzo, presidente del Comizio agrario di Piazza

Armerina.

LEGGI E DECRETI

JI Esøn.4HB (ßerie 29 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
Jeereti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ OELLA NAMIORE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 14 gennaio 1872, n. 658 (Serie 2),

che istituisce in Portici una Scuola superiore di agricoltuta;
Visto Particolo 11 dello statuto organico della Sãuola

istessa;
Sentito il parere del Consiglio ditettivo-della Scuola;
Sulla proposta del Nostro Mînistro Segretario di Stato

per PAgricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiarão :

Articolo unico. È approvato il regolamento deÏla Sonola supe-
riore di agricoltura in Portici, unito al presente decreto e visto
d'ordine Nostro dal sopraddetto Nostro Ministro.
Ordiniamo che il pesente decreto, afunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, níàndando a chiunqüe spetti di
ossèrvarlo e di farlo ossertafe.
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1877.

VITTORIO EMANIJELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

REGOLAMENTO INTERNO della R. Scuola Superiore
di agricoltura in Portici.

CAPITOLO I. -- Del Qonsiglio direttivo e sue attribuzichi.
Art. 1. Il Consiglio direttivo nomina fra i suoi membrian pre•

sidente, il quale dura in carica un anno, e può essere rieletto.
In sua assenza il consigliere più anziano di nomina ne fa le veci.
Art. 2. Il Consiglio direttivo ha sede nel locale della Scuola.
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Art. 3. Il Consiglio direttivo sovraintende alPamministrazione

ed al governo della Scuola.
Propone o per iniziativa propria, o in seguito a concorso, gli in-

segnanti e gli assistenti della Scuola.
Nomina gli ufficiali amministrativi ed inservienti, in conformità

dello statuto organico del presente regolamento.
Procede nella prima quindicina di agosto alPapprovazione del

bilancio preventivo, e non più tardi del mese di aprile del consun-
tivo, preparati dal direttore della Scuola, e ne trasmette copia al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ed alla Deputa-
zione della provincia di Napoli, in conformità delParticolo 10 dello
statuto organico.
Delibera i contratti da farsi nell'interesse della Scuola.

Sentito il direttore, stabilisce le norme del servizio.
Accorda agli insegnanti il permesso d'assenza per una durata

maggiore di dieci giorni, dietro proposta del direttore, accompa-
gnata dalla indicazione del provvedimento per la supplenza.
Compie finalmente tutti gli atti di amministrazione necessari per

il buon andamento della Scuola in conformità dello statuto orga-
nico e del presente regolamento.
Art. 4. Il Consiglio direttivo, in via ordinaria, si riunisce due

volte al mese, nei giorni che verranno designati nel principio di

ogm anno; m via straordinaria, quando il presidente lo reputi ne-
cessario o lo domandino due consigIleii.
Art. 5. Per le sedute tanto ordinarie che straordinarie, il presi-

dente del Consiglio determina Pordine del giorno, il qiiale sarà

trascritto negli avvisi di comunicazione.
Ognuno dei membri del Consiglio, non che il direttore della

Senola, possono chiedere che una determinazione pratica sia iscritta
nell'ordine del giorno della prima seduta ordinaria, dandone par-
tecipazione al presidente tre giorni prima.
Art. 6. Per le sedute tanto ordinarie che straordinarie gli avvisi

di convocazione coll'ordine del giorno saranno spediti tre giorni
prima di quello fissato per le sedute; in caso d'urgenža però l'av-
viso potra essere spedito anche il giorno innanzi.
Art. 7. Le deliberazioni sono valide quando sieno presenti al-

meno ti•e membri del Consiglio; esse sono prese a maggioranza
assoluta dei voti dei presenti.
Art. 8. Il voto dovrà essere segreto tutte le volte che si tratti

di questione di persone.
Art. 9. D'ogni adunanza del Consiglio direttivo sarà tenuto pro-

cesso verbale, firmato dal presidente e dal segretario.
Il testo delle deliberazioni prese sarà trascritto sopra un regi-

stro particolare, che sarà rimesso al presidente.
Art. 10. Il presidente del Consiglio ha le seguenti attribuzioni:

a) Convoca e presiede il Consiglio; -

b) Tiene la corrispondenza e la firma;
c) Rappresenta in tutti gli atti amministrativi e giuridici il

Consiglio verso i terzi;
d) Provvede per la esecuzione delle deliberazioni, quando

non ne sia deferito ad altro lo speciale incarico;
e) Sorveglia al buon andamento della Scuola e d'ogni ramo

di servizio dipendente dal Consiglio;
f) Riceve dal direttore i rapporti per tutto ciò che riguarda

la Scuola;
g) Sospende, quando ne sia il caso, gli ufficiali amministra-

tivi, riferendone al Consiglio alla prima riunione;
h) Accorda i permessi d'assenza al personale insegnante ed

agli impiegati amministrativi, quando non eccedono i giorni dieci,
e sentito il direttore della Scuola provvede, ove occorra, alle sup-
plenze temporauee;

i) Spedisce gli ordini di pagamento a favore del corpo docente
e degli altri impiegati, e per tutte le spese occorrenti;

I) Compie tutti gli atti che gli sono demandati con ispeciali
disposizioni deiregolamenti o per delegazione del Consiglio)

m) Finalmente iri tuttii casi urgentissimi provvede, colla fa-
colt'a del Consiglio, riferendone al Consiglio stesso, fra tre giorni,
convocandolo in seduta straordinaria.

CAPTFOLO II. - D62 ÑÊf6fŠ0TO.
Art. 11. Il direttore governa la Scuola ed è capo del corpo inse-

gnante.
Art. 12. Sentiti i professori, propone al Consiglio i programmi

e gli orari degli studi, veglia perchè siano eseguiti, concorda i
metodi dell'insegnamento e ne cura la connessione.
Art. 13. Riceve dai professori i rapporti mensili intorno all'an-

damento della Scuola e li comunica al Consiglio.
Convoca e presiede le conferenze dei professori, li ragguaglia

delle deliberazioni del Consiglio che li riguardano, e fa tenere pro-
cesso verbale di ogni singola conferenza.
Art. 14. Riferisce sulla condotta degli insegnanti ed assistenti,

ne chiede la rimozione, la sospensione e la censura.
Accorda loro il permesso d'assenza non maggiore di cinque

giorni, provvedendo al modo di supplirli.
Art. 15. Propone al Consiglio direttivo Papprovazione, sentitoil

Consiglio dei professori, di letture e conferenze straordinarie.
Coloro che intendono fare tali letture e conferenze dovranno ac-

compagnare la loro domanda da un programma del corso che
intendono dare.
Art. 16. Sorveglia la disciplina delle Scuole e propone i provve-

dimenti opportuni a mantenerla; che però, in caso d'urgenza, po-
trà adottare e poi riferirne al Consiglio.
Art. 17. Accorda agli studenti permessi di assenza fino ad otto

giorni e propone al Consiglio i permessi per un tempo maggíore.
Art. 18. Il direttore ha Pispezione dei gabinetti, della biblioteca,

del palazzo ove risiede la Scuola, delle terre che vi sono aggregate
ed invigila perchè ciascuno di questi stabilimenti, la direzione e la
responsabilità dei quali è affidata a persone designate, soddisfac-
cia, con maggiore vantaggio della Scuola e delPamministrazione,
al proprio scopo.
Per tutte le altre fabbriche e terre tanto l'amministrazione che

la responsabilità della migliore conservazione e mantenimento è

pure affidata alla direzione.
Art. 19. Itamministrazione dei fondi stanziati nel bilancio, come

doti ordinarie de' gabinetti, biblioteca e terre addette alla Scuola,
è sotto la vigilanza del direttore, allo scopo che sieno mantenuti la
destinazione, la distribuzione ed i limiti dei singoli stanziamenti.
A tal fine i professori incaricati della direzione degli stabilimenti,

a pro dei quali gli stanziamenti sono ordinati, dovranno presen-
tare ogni mese le note delle spese fatte al direttore, il quale, esa-
minate le note stesse ed i documenti a queste relativi, e dichiara-
tane, ove nulla osti, Papprovazione, domanderà al presidente del
Consiglio direttivo la spedizione del mandato di pagamento.
Art. 20. Propone ll personale di basso servizio, ne chiede, o in

caso d'urgenza, ne ordina la rimozione, la sospensione o altra pu-
nizione qualsiasi.
Art. 21. In occasione della presentazione del bilancio, il diret-

tore presenterà pure una particolareggiata relazione dell'anda-
mento della Scuola, con quelle considerazioni e proposte che sti-
masse occorrere a migliorarla.
Tale relazione generale sarà redatta sopra gli speciali rapporti

che, in ordine alle condizioni della propria Senola, dovrà fare e pre-
sentare al direttore ciascun professore prima del chiudersi del-
l'anno accademico.
Art. 22. Chiede in casi urgenti che il Consiglio sia convocato

straordinariamente, giusta l'articolo 7 dello statuto organico.
Interviene alle adunanze del Consiglio come relatore, con voto

consultivo.
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Art. 23. In caso di assenza o di proprio impedimento, designa
al presidente del Consiglio il professore che abbia a sostituirlo
nella direzione della Senola

CAPITOLO III. - Ñ6gl À¾SËýf36ÑÉÌ 6 Ë6¶IÉ 088žSf693g.
Art. 24. Gli insegnanti aono di tre classi: professori ordinari,

professori straordinari ed incaricati.
Vi saranno assistenti per le cattedre che n'abbisogpano.
Oltre ai professori ordinari, straordinari ed incaricati, potranno

esservi insegnanti temporanei, ai11uali saranno aliidati corsi spe-
ciali,

in riguardo allo insegnamento, quanto in riguardo alla condotta
degli alunni; le associazioni ai periodici, Pacquisto dei libri per la
biblioteca, e dei materiali per i gabipetti.

d) Discutere sopra ogni argomento di studio che venisse
propósto dal presidente o da alcuno degli insegnanti.
Art. 34. In conferenze, che saranno temite in fine delPanno

scolastico, verranno presentati dai professori, discussi, coordi--
nati e stabiliti i programmi delle lezioni delfanno ventura, de
pubblicarsi prima della riapertura della Scuola.
Art. 35. Il professore più giovane farà dadegretario della con-

Gli insegnanti temporanei verfanno scelti dal Consiglio diret - ferenza, e ne compilerà i processi verbali, che sottoscritti da lui
tivo sulla proposte del direttore, fra le persone notoriamente ido- e dal presidente si conserveranno nelParchivio della Scuola.
nee ai rispettivi insegnamenti. Art. 36. Il presidente dovrà rassegnare al Consiglio direttivo
Il Consiglio stesso stanzierà per essi proporzionate rîeompense.
Art. 25. Alla proposta per la nomina degli irisegnanti 11 Con-

siglio direttivo provvede in regola generale per concorso; il Con-

siglio potrà in casi speciah proporre persone aegnalite nella
scienza per la nomina diretta.
Art. 26. Gli insegnanti legittimamente impediti di recarsi alla

Scuolk devono subito darne avviso al direttore.
Art. 27. Nessun professore può assentarsi dalla Scuola durante

l'epoca dello insegnamento e degli esami senza uno speciale per-
messo.

Ove si allontani senza permesso e per una durata n inore di
quindici giorni, verrà sospeso a giudizio del Consiglio.
Sarà poi tenuto dimissionario se l'assenza dura per un tenipo

maggiore.

copia dei processi verbali di ogni singola conferenza entro il per
riodo di otto giorni.

0ÀKTOLO Ÿ. - Dôl þ€YSONalO GNMinißŠfatif0.
Art. 37. Il personale amministrativo si compone di
a) Un segretario;
b) Un vicesegretario;
c) Di quel numero di salariati uhe sarà determinato in appo-

sita tabella.
Art. 38. Il segretario compje i seguenti ufEci:
L Sotto la direzÏone del presideyte del Consiglio:
a) Tiene registro delledeliberazionie ne iedige i vprbali;
b) Tiene la corrispondenza;
c) Tiene la contabilità della señola e dei registri della mede-

Art. 28. I professori della Scuola non possono insegnare in altri
stabilimenti senza averne ottenuto il permesso dal Consiglio di-
rettivo, nè i professori posti alla direzione di un laboratorio pos-
sono ammettere alle esercitazioni pratiche nel medesítno persone
estranee alla Senola senza il permesso del direttore.
Art. 29. Ogni professore terrà un registro dell'assiduità e con-

aotta dei propri alunni e ne riferirà mensilmente al direttore.
Art. 30. Dovendosi addivenire alla sospensione o al licenzia-

mento di taluno fra i meinbri del corpo insegnante a senso del-
l'articolo 12 dello statuto organico, il Consíglio, sentito il diret-
tore della Scuola, delibererà preliminärmente se sia il caso di

procedere.
Quando la deliberazione sia affermativa, il presidente chiamerà

a sè Pinsegnante, glie ne darà comunicazione verbale e sentirà le
sue osservaziom, riferendone al Consiglio per le sue deliberazioni,
in conformità del citato articolo dello statuto.

Se si tratta di sospensione, il Consiglio potrà nei casi urgenti
procedere immediatamente, salvo a riferire al Ministero.
Se si tratta di licenziamento, la deliberazione sarà trasmessa al

Ministero per gli ulteriori provvedimenti.
Art. 31. Lo stipendio dei professori ordinari è fissato a lire

5000, per gli straordinari a lire 3000.
Per gli incaricati ed assistenti sarà determinato nelPatto della

nomina. - Si farà altrettanto per gli insegnanti temporanei.
CAPITOLO IŸ. -- ÛORSigli SCO 98tiC$.

Art. 32. Gli insegnanti si riuniscono a conferenze periodiche
una vollia al mese, sotto la presidenza del direttore e di quegli fra
essi che verrà designato dal medesimo a tenerne le veci.
Conferenze straordinarie y convocate e tenute colle medesime

norme, avranno luogo tutte le volte che il direttore ne sente il

bisogno o due professori ne facciano la doma11da.
Art, 33. Le conferenze avranno per iscopo:
a) Di riferire sullo studio, sulla diligenza e sulla condotta

disciplinare dei rispettivi studenti;
b) Mostrare come siansi successivamente eseguiti i rispettivi

programmi d'insegumento e conservata la loro armonia;
c) Proporre i provvedimenti che si credono opportuni, tanto

sima;

d) Tiene Parchivio;
e) Compie gli uilici amministrativi dicui fosse debitamente

incaricato, uniformandosi in tutto alle istruzioni che gli saranno
impartite.
2. Sotto la direzione del direttore:

a) Tiene la corrispondenza speciale della direzione;
b) Tiene quella parte di amministrazione ch'a alfidata al di-

rettore;
c Ordina la statistica della BRúlarpsca; raccog ee conserva

tutti gli atti che vi si riferiscono;
d) Compie gli altri uffici di egi riceve Commissione dal diret-

tore.
Art. 39. Il vicesegretario sostituisce il segreta-rio, e di piiiha

l'pflicio di bibliotecario e di eegnomo contabile.
CAmoto VI. - .Dell'ordina¾eento dell'insegnamento;

Art. 40. Nella Senola superiore di agricoltura di Portioi, oltre
gl conferimento della laurea in seijnze agrarie, è ordinata ina
scuola di magistero, la quale è regolata dalle noriae fisage con de-
creto Reale del giorno 21 aprile 1877.
Art. 41. Le materie che s'insegnano pel conferimento della laul

rea sono le seguenti:
1. Chimica generale;
2. Botaviica, anatomia e fisiologia delle fanerogame e delle

crittogame, geografia vegetale;
3. Anatomia e fis'ologia animale, zootecnia, igige;
4. Mineralogia e geologia agraria;
5. Fisica e meteorologia agraria;
6. Agraria, agricoltura, economia rurale, selvicoltura;
7. Chimica agraria;
8. Storia degli insetti utili e riocivi alPagricoltura;
9. Albericoltura, viticoltura orticoltura)
10. Meccanica e cosiiruiloni agrarië, fognatura e

11. Economia politica con applicazione alPindustria agraria,
statistica e legislazione agraria;

12. Agrimensura, estimo agrario e forestale, contabilità
agrana;
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13. Enologia;
14. Disegno.

1° Conso.

Art. 42. Le materie d'insegnamento sono distribuite come segue:
1. Chimica generale;
2. Botanica, anatomia, fanerogame;
3. Anatomia, fisiologia, zooteenia;
4. Mineralogia e geologia agraria;
5. Fisica e meteorologia agraria;
6. Disegno.

2° Conso.

1. Agraria;
2. Chimica generale 1° semestre; Chimica agraria 2° semestre;
3. Zootecnia ed igiene;
4. Botanica, fitografia, crittogame, fisiologia e geografia ve-

getale;
5. Storia degli insetti utili e nocivi alPagricoltura;
6. Albericoltura, viticoltura, orticoltura;
7. Disegno.

3° Conso.

1. Agricoltura, selvicoltura;
2. Chimica agraria;
3. Meccanica, costrutioni agrarie e fognature;
4. Crittogamia agraria;
5. Economia politica colPapplicazione all'industria agraria,

statistica e legislazione agraria;
6. Agrimensura, estimo agrarioe forestale, contabilità agraria;
7. Enologia;
8. Ricerche di chimica agraria;
9. Esercitazioni di agrimensura, escursioni agrarie, studi di

agricoltura comparata, disegno topografico, industriale, di costru-
Z10Bl.

A questi insegnamenti potranno aggiungersi altri, qüándo buone
ragioni lo consiglino.
Pe; lo studio delle lingue moderne potranno istituirsi corsi spe-

ciali, che, a prudenza del Consiglio direttivo, saranno resi obbli-

gatori per gli alunni.
Art. 43. Per ogni insegnamento vi sono lezioni ed esercitazioni

obbligatorie, ed esercitazioni facoltative. Al principio de1Panno

saranno designate le une e le altre nel Consiglio dei professori.
L'orario tanto per le lezioni, che per le esercitazioni verrà ordi-

nato dal direttore d'accordo coi professori.
Le escursioni agrarie saranno stabilite di concerto tra il Consi-

gTio direttivo, il direttore e il professore o professori delle materie
che dovranno principalmente formare oggetto di studio delle
escursioni medesime.

CarroLOVII. - D6gli €Sami 8 À6i dipl0mi.
Art. 44. Gli esami sono di quattro specie:
a) Di ammissione;
b) Di promozione;
c) Di laurea;
d) Di abilitazione all'insegnamento.

Art. 45. Per gli esami di ammissione vi è una sola sesaione in

principio dell'anno accademico.
Art. 46. Gli esami tanto di promozione

neità all'insegnamento sono pubblici.
che di laurea e d'ido-

Art. 47. Per gli esami di promozione vi sono due sessioni: la

prima comincia il 15 luglio, la seconda il 20 ottobre.
Per gli esami di laurea e per quelli di abilitazione all'insegna-

mento v'è una sessione unica entro la primametà di novembre.
Art. 48. Gli esami di promozione debbono esser dati alla fine del

corso; se l'alunno non vi si presenta, deve giustificare la sua asten-
sione.

Art, 49. È data facoltà ai giovani di dare l'esame in fine di cia-

soun anno in quelle materie che credono. Però non saranno am-

messi al corso successivo coloro che non hanno superati gli esami
in tutte le materie del corso precedente.
Art. 50. Chi nella sessione estiva non è approvato in qualcuna

delle materie quando esse non sieno più di tre, è ammesso a ripe-
tere gli esami nella sessione autunnale.
Art. 51. Al tempo degli esami, dei quali si parla, saranno for-

mulate dagli insegnanti tante tesi che corrispondano ai programmi
d'insegnamento e allo svolgimento che i professori hanno dato alle
diverse materie. - Dette tesi saranno presentate al direttore, il
quale le accompagnerà colle opportune osservazioni al Consiglio
direttivo per l'approvazione.
Art. 52. La Commissione di esami speciali sarà composta di tre

membri, di cui il presidente sarà il professore della materia sulla
quale verserà Pesame; gli altri due saranno proposti dal direttore
ed approvati dal Consiglio direttivo.
Ciascun esaminatore dispone di dieci punti; sei almeno occor-

rono per l'approvazione.
Pel giudizio degli esami vi sarà prima una votazione sulPappro-

vazione o riprovazione.
Qualora lamaggioranza riprovi l'alunno, non si passerà ad altro

voto; se poi risulta approvato, si verrà alla votazione per gradua-
zione del giudizio, nella quale ciascuno dei tre professori compo-
nenti la Commissione non potrà dare meno di voti sei.

Se poi i professori, oltre la piena approvazione con tutti i dieci
punti, crederanno l'alunno meritevole di menzione onorevole, po-
tranno esprimere questa con asterisco o speciale annotazione.
Art. 53. Le prove per gli esami saranno scritte ed orali, ed ove

lo richiegga la materia si aggiungono prove sperimentali.
Alle prove orali e sperimentali non è ammesso l'alunno che non

abbia riportato nella prova scritta einque punti almeno; e in que-
sto caso pure non ottiene l'approvazione se non raggiunge gli otto
punti nelle ultime due prove.
Art. 54. Per gli esami scritti sarà una tesi per tutti.
Per gli esami orali, che debbono vertere intorno a tutte le ma-

terie insegnate nelPanno, si estraggono a sorte dal presidente
della Commissione due tesi per ogni allievo sulle quali volgerà
l'esame.
Il presidente della Commissione interroga il candidato e chie-

derà sulPuna e sulPaltra proposizione lo svolgimento che crederà

opportuno; anche agli altri due esaminatori è data facoltà di
chiedere spiegazioni e d'interrogare il candidato.
Art. 55. La durata dell'esame orale non sarà meno di 15, nè

più di 30 minuti.
Per le materie per le quali si richiedono esperimenti, questi for-

meranno parte degli esami.
Art. 56. Compito Pesame orale, la Commissione esaminatrice si

ritirerà in comitato segreto, e nel portare il suo giudizio sulPe-
same terra conto aneke della media del profitto delPalunno du-

rante Panno scolastico. - Si terrà pur conto della diligenza usata
e del profitto conseguito dagli alunni nelle prove ed esperimenti
pratici durante Pannata.
Art. 57. Fatta la votazione, il giudizio sarà registrato imme-

diatamente nelPapposita tabella e comunicato al candidato.

Art. 58. Gli essmi di laurea comprenderanno tre prove: una
scritta, una orale, una pratica,
Per la prima saranno redatte dal Consiglio stesso dei professori

della Scuola tesi d'argomento agrario, comprendenti al possibile
le varie materie, che furono soggetto d insegnamento nell'intero
triennio. Tali tesi saranno numerate. - Il numero estratto a

sorte dal candidato non verrà riposto nelPurna, onde a ciascuno di
essi toechi una tesi diversa.

Scorsi otto giorni dalla trattazione per iscritto dell'argomento
estratto a sorte, avrà luogo la prova orale; la discussione cioè
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sull'argomento stesso da sostenersi dirimpetto alla Commissione
esaminatrice.
Per le prove pratiche, che consisteranno o nello studio di a-

ziende agrarie o in progetti di costruzioni agrarie e simili, si as-
segnerà l'argomento a ciaseun alunno nel primo giorno di esame.
Gli studi pratici saranno eseguiti negli otto giorni che passano

fra le prove orali e le scritte, e verranno esposti in apposite re-
lazioni da consegnarsi alla Commissione esaminatrice, che ne
dovrà tener conto nel suo voto definitivo.
La Commissione esaminatrice è composta di due membri nomi-

nati dal Governo e di tre nominati dal Consiglio direttivo.
La Commissione nomina nel suo seno il presidente.
Gli esami di laurea si apriranno il 7 agosto. In questo giorno

avranno luogo le prove in iscritto. 11 giorno 16 principieranno le
prove orali.

CHROLo VIII. - ßtudenti ed uditori.
Art. 59. Nella Scuola vi sono alunni ed uditori iscritti.
Art. 60. Chi intende iscriversi come alunno deve presentare alla

Direzione la domanda in carta da bollo da centesimi cinquanta,
certificato di età e di buona condotta, la fede di perquisizione ed
i titoli richiesti dal Regio decreto 16 settembre 1877, numero 4061
(Serie 2.). - Coloro che non sono provvisti di questi ultimi titoli
debbono subire un esame com'è prescritto dal sopracitato decreto.
Art. 61. Coloro che si presentano per essere iseritti al secondo

e terzo corso dovranno assoggettarsi agli esami speciali degli anni
precedenti a quello a cui vogliono essere iscritti e presentare i ti-
toli di cui il Regio decreto sopracitato.
Art. 62. Chi senza aver seguito alcun corso desiderasse pren-

dere la laurea in questa Scuola, dovrà subire tutti gli esami spe-
ciali, più Pesame generale di laurea.
Art. 63. Ogni alunno ad ogni principio d'anno scolastico dovrà

essere provvisto di un corredo di libri e strumenti necessari per le
esercitazioni relative al rispettivo anno. - U notamento di que-
sto corredo sarà aflisso in ciascun laboratorio, e la mancanza di
esso escluderà dalla Scuola.
Art. 64. Le lezioni tutte sono pubbliche e possono essere fre-

quentate da chiunque.
Art. 65. Si considerano come uditori iscritti tutti coloro i quali

desiderano assistere ad uno o più corsi, senza però assoggettarsi
ad esame. Questi dovranno presentare domanda per Pammissione
al direttore, accompagnandola dal certificato di buona condotta e
dalla fede di perquisizione, ed assoggettarsi ai regolamenti del
corso cui vogliono assistere.
In fine d'anno potranno ottenere certificato di assistenza alle

scuole.
Art. 66. Le punizioni da infliggersi ai giovani che mancano ai

loro doveri scolastici sono:

a) L'ammonizione privata;
b) L'ammonizione in presenza del Consiglio direttivo;
c) L'esclusione dagli esami di promozione o di diploma;
d) L'espulsione dalla Scuola.

L'applicazione della prima di queste pene è fatta dal direttore;
quelle delle altre dal Consiglio.
In caso d'urgenza poi il direttore ed anche i professori potranno

allontanare dalla Scuola un alunno coll'obbligo al professore di
informarne immediatamente il direttore, e a questo di informarne
il presidente del Consiglio, che na riferirà al Consiglio riunito al
più presto possibile.
Art. 67. Ogni qual volta venga inflitta una pumzione, essa po-

trà, a seconda delle circostanze, essere aggravata col pubblicarla
nelPalbo della Scuola.
Della inflizione delle pene segnate e-b, sarà data immediata co-

municazione alla famiglia dell'alunno od al suo tutore.
Art. 68. In quanto non sia provveduto specialmente dal pre-

sente regolamento, si applicheranno, rispetto alla disciplina in-
terna ed ai doveri scolastici, i vigenti regolamenti universitari.

CAPITOLO R. -- .Üßll6 Šf886.
Art. 69. La Regia Scuola superiore di agricoltura riscuote le se-

guenti tasse:
a) La tassa d'iscrizione annuale è stabilita in lire 50 per gli

alunni di Napoli e per quelli appartenenti alle provincie ed ai co-
muni che contribuissero nella spesa di mantenimento della Scuola,
com'è prescritto dall'articolo 15 dello statuto organico;
Per tutti gli altri è di lire 100;
b) Gli uditori che vorranno iscriversi per seguire soltanto al-

cuni insegnamenti, pagheranno lire 20 per ogni materia, alla quale
s'inscrivono;

c) Gli uditori che s'inscriveranno per l'intiero corso, saranno
equiparati per le tasse agli alunni;

d) Pel conferimento del diploma di laurea, al termine delPul-
timo corsó Iire 100;

e) Per inscrizione al corso di magistero lire 100, e pel diploma
di abilitazione allo insegnamento lire 100;
f) Per certificato di frequentazione agli uditori iscritti, per

tutte le scuole, a corso compito lire 80;
g) Per certificato di frequentazione agli uditoriiscritti per una

o per alcune Scuole soltanto, per ciasenno lire 15;
h) La direzione finalmente rilascerà agli alunni certificati di

frequenza mensile, profitto econdotta, epagelle indicanti il nmnero
dei voti ottenuti negli esami, e la tassa è di lire 2 50, oltre il
prezzo della marca da bollo.
Art. 70. Ciascun alunno pagherà in principio d'anno una tassa

fissa di lire 30 per le esercitazioni pratiche nei laboratori di chi-
mica.

Simile tassa sarà pagata dagli uditori, che volessero prender
parte alle esercitazioni medesime.
Le spese per escursioni, visite ad opifizi od aziende agrarie e per

la dimora presso i medesimi, saranno a carico degli studenti.
Art. 71. Nessun candidato saràammesso a verun esame, se prima

non avrà dimostrato, mediante regolare ricevuta, di aver pagato
le rispettive tasse.
Art. 72. La mala riuscita di esame, compresa la riparazione o

la espnIsione dalla Senola, non darà diritto alla restituzione delle
tasse pagate.
Car1Toto X. - Dell'amministrazione economica della ßcuola:

Art. 73. Nella prima metà di agosto a senso delParticolo 10 dello
statuto organico, dal direttore sarà proposto e dal Consiglio diret-
tivo sarà deliberato il bilancio preventivo della Scuola.
Art. 74. Il presidente curerà Pincasso delle entrate previste e

delle altre che eventualmente potranno verificarsi a favore della
Senola.
Art. 75. Il servizio di cassa verrà fatto dalla cassa della pro-

vincia.

Art. 76. Ogni pagamento verrà fatto dalla cassa della provincia
sopra mandato emesso al seguito di deliberazione del Consiglio di-
rettivo, e firmato dal presidente del Consiglio o da altro consigliere
a ciò delegato.
Art. 77. L'amministrazione della Scuola procede per annata ci-

vile.
Art. 78. Ogni anno col 31 dicembre devonsi chiudere i conti del-

Pannata finita.
Il conto annuale della Scuola sarà compilato dal direttore e verrà

rassegnato al Consiglio direttivo della Scuola. Il Consiglio depu-
terà due dei suoi membri per Pesame e sindacato di questo conto.
Art. 79. Approvato il conto dal Consiglio direttiva, ne verrà

fatta copia, che sarà trasmessa alla Deputazione provinciale per
Papprovazione.
Sarà pure trasmessa annualmente copia alMinistero di Agricol-
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tura, Industria e Commercio, tanto del bilancio preventivo, quanto
del consuntivo.
Dato a Torino, il 30 ottobre 1877.

Visto d'ordine di S. M.
17 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PIt0MOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza del 14 novembre 1877:
Boetti cav. Giacinto, tenente colonnello, nominato direttore terri-

toriale del Genio in Verona;
Vitale Paolo, aiutante ragioniere geometra del Genio militare,

collocato in, aspettativa per motiiri di famiglia.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PTJBBLICA

CONeonso per titúli al posto di professore ordinario alla
cattedra di anatohtia umana, vacante nella R. Università
di ßassari.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
anatomia umana, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della. Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del mese di
gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adátti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presefitare una suellata narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Eoma, 9 novembre 1877.
1LDirettore Capo di .Divisione

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che in esecuzione dell'art. 3 della convenzione 24 di-
cembre 1872, annessa alla legge 1ð giugno 18'IA, n. 2002 (Serie 22)
portante il riscatto del Canale Cavour, il servizio degli intoressi e
dell'ammortamento delle Obbligazioni della già Compagnia gene-
rale dei Canali d'irrigazione italiani (Canale Cavour), essendo
passato a questa Direzione generale, nel giorno di lunedi l7 del
corrente mese, incominciando alle ore 9 antimeridiane, si proce-
derà in una delle sale di questo generale ullicia (via della Fortezza,
n. 8), con accesso al pubblico, alla dodicesima estrazione a sorte
delle Obbligazioni al portatore suddette del capitale nominale di
lire 500 (unitarie) e di lire 2500 (quintuple), al 6 per cento, rim-
borsabili rispettivamente in lire 600 (nètto lire:586 27), ed in lire
3000 (netto lire 2931 35) cadauna.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 940 sul totale

delle 127,470 ancora vigenti, per la complessiva rendita, 6 per
cento, di lire 28,200, corrispondente al capitale nominare di lire
470,000.
Con successiva notificazione che sarà inserita nella Gazzetta ITf-

ßciale del Regno d'Italia e nei principali giornali di Londra e di
Parigi, si pubblicheranno i numeri delle Obbligazioni estratte,

non che quelli delle Obbligazioni comprese nelle precedenti estra-
zioni e non ancora rimborsate.

Firenze, il 2 dicembre 1877.
Il Direttore Generale

Novam.

Il Direttore Capo della 19 Divisione
retario della .Direzione Generale

FEREERO.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pubfÀicasi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 378211 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 95471 della soppressa Dirèzione di Napoli),
per lirà 50, al nome di Preti Vincenzo e Maria di Francesco, mi-
nori, sotto l'amministrazione di detto loro padre, domiciliati in
Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedeliti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Preti Vincenza e Maria di France-

sco, ecc., vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseoiso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 4 dicembre 1877.

Per il Direttore Generale
FERREEO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AvvIso.

Il giorno 1°,corrente in Soriano Calabro, provincia di Catan-
zaro, e il giorno 2 stesso mese in Garessio, provincia di Cuneo, è
stato aperto un ufEeio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.
Roma, li 3 dicembre 1877.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi riportano i discorsi di due ministri, rela-
tivi alle faccende d'Oriente, i quali però non contribuiscono
punto a chiarire la situazione.
In occasione d'un banchetto dato in suo onore, il ministro

della marina, signor Smith, ha preso la parola per deplorare
i mali che soffrono i popoli turchi e gli eserciti che si stanno
di fronte e per dire che del sangue ne fu sparso abbastanza
per Pespiazione dei torti dei tempi passati. " Non ispetta al-
PInghilterry, disse il signor Smith, di dichiarare se la Turchia
o la Russia abbia commesso .degli errori, ma è da sperarsi
che tra brevè si farà qualche cosa per mettere un termine
alPulteriore spargimento di sangue. ,,

Dopo il ministro della marina ha preso la parola il mini-
stro delPinterno, signor Cross, per dire che il governo saprà
difendere la sua politica dinanzi al Parlamento e che egli
stesso non esiterebbe a giustificare il discorso da lui tenuto
alcuni mesi addietro intorno alla politica estera delPInghil-
terra. " In quel discorso, aggiunse il signor Cross, ho soste-
nuta la politica di neutralità a cui aderisce tutto il gabinetto,
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ed ho ottenuta l'approvazione cordiale del Parlamento e di

tutto il paese; se però si offrirà l'occasione, il governo non
tarderà a fare dei passi, di concerto colle altre potenze, allo
scopo di ristabilire la pace. ,,

Sul discorso pronunciato da lord Derby in risposta alla
Deputazione che invocava il soccorso, almeno morale, dell'In-
ghilterra in favore della Turchia, un giornale viennese, il
Fremdenblatt, cui si attribuiscono rapporti coi circoli uffi-
ciosi, si esprime in questi sensi:

" Le dichiarazioni del Foreign-Ofßce non ci sorprendono
affatto; noi dall'Inghilterra non abbiamo mai atteso altro
che una politica diretta unicamente a tutelare ed a svilup-
pare i suoi interessi. Epperò constatiamo oggi con soddisfa-
zione che fino dal principio della crisi acuta della questione
d'Oriente, il nostro governo non si è mai fatto la menoma
illusione relativamente alle intenzioni del gabinetto di Lon-
dra. Noi viviamo in un'epoca di politica pratica ed egoistica,
della politica di a ognuno per sè. » Questa massima i mini-
stri inglesi la proclamano altamente, e questo è già un pro-
gresso. Nel discorso di lord Derby nulla ci piace meglio della
smentita opposta a coloro i quali pretendevano che l'Austria-
Ungheria sarebbe pronta ad impegnarsi in un'azione contro
la Russia se l'Inghilterra la spronasse a seguire una siffatta

politica. Le esperienze che abbiamo fatte ci sono costate

care; ma esse hanno portato i loro frutti. Noi Linunciamo
oramai a tirar le castagne dal fuoco per conto altrui.

Scrivesi da Parigi al Morning Post che Midhat pascia, il
quale si trova presentemente a Napoli, si recherà tra breve
in Inghilterra per ordine del Sultano. Al dire del corrispon-
dente, esso avrà ad esporre ai ministri britannici i mali che
derivano dalla condotta delPlughilterra rispetto alla Turchia.
Le vittorie clamorose dei russi in Armenia, renderebbero, ad
avviso dei diplomatici turchi, indispensabile Pintervento del-

PInghilterra. " Qualora Midhat pascià, conclude il corri-
spondente, non riescisse a persuadere i ministri di Sua Mae-
stà britannica della gravità della crisi che minaccia gli inte-
ressi della Turchia, non meno di quelli dell'Inghilterra, il
Sultano non potrà esimersi dallo spiegare la bandiera del
profeta. ,,

Il telegrafo ha fatto già cenno d'un manifesto che il gran-
visir, a nome del Sultano, ha indirizzato ai bulgari per invi-
tarli a tornare alle loro case. Il Daßy News di Londra pub-
blica il seguente sunto dell'appello in quistione:

" Eulgari! da secoliavete vissuto sotto la paterna protezione
della Porta. Godeste la vostra nazionalità, esercitaste con
piena sicurezza e libertà le pratiche della vostra religione,
insomma viveste come fratelli coi musulmani, offrendo l'esem-
pio di una famiglia completamente felice. Ognuno di voi era
in grado di constatare il progresso che, grazie al benevolo
aiuto del governo, si verificava nella pubblica istruzione, nel-
l'agricoltura e nelle arti.
" Di fronte a questi benefizi, il Sultano aveva diritto di at-

tendere da voi fedeltà e devozione grandissime. Alcuni fra voi
però innalzarono la bandiera della rivolta, enna condotta si-

mile sorprese il mondo intero.
" Furono adoperate le parole " autonomia e nazionalità, ,,

ma ad onore della nazione bulgara io posso dichiarare che

il numero degli insorti fu scarso assai; la gran maggioranza
della popolazione rimase fedele al governo. Il nostro augusto
sovrano, lungi dal privare i hulgari dell'affetto suo, è dispo-
sto ad accordare il perdono a tutti coloro che fanno appello
alla sua clemenza. Coloro fra voi, i quali atterriti dai delitti
commessi dai propri compatriotti, hanno abbandonato le case
ed i villaggi per rifugiarsi nelle montagne, per tema di
esporsi e puniziom o a rappresaglie, possono star tranquilli
sulla propria sorte. Per ordine del Sultano io li invito a tor-

nare alle loro case. La Costituzione è una garanzia per la loro
sicurezza presente e avvenire. Tutti i sudditi fedeli possono

oggi ancor pià di prima fare assegnamento sulla protezione
imperiale.
"Bulgari! io vi offro solennemente in nome del Sultano tutti

questi vantaggi. Coloro fra voi che ricusassero di profittarne,
continuando a tener esposti ai rigori della stagione le mogli
ed i figli e condannandoli ad ogni genere di privazioni, sa-
ranno soli responsabili dinanzi a Dio ed agli uomini dei mali
che potranno coglierli. ,,

Il Moniteur Universel scrive che chi ha fatto il primo passo
sulla via della conciliazione fu il maresciallo, e che egli era
perfettamente deciso a scegliere un ministero nel gruppo

preponderante della maggioranza, a lasciargli la liberta di
modificare il personale amministrativo e ad impegnarsi di
non ricorrere ad un seconde scioglimento della Camera, e

tutto questo alla sola condižione che la maggioranza si im-

pegnasse, dal canto suo, a votare i bilanci senza pretendere
di effettuare nel corso della discussione dei medesimi le ri-

forme radicali delle quali fu annunziata l'intenzione.
Il maresciallo era in queste condizioni di spirito quando il

signor Bathie si recò all'Eliseo e comunicò al signor d'Har-
court la dichiarazione emanata dal gruppo gambettista, nella
quale si accennavano le condizioni che la maggioranza sem-

brava voler imporre al maresciallo.
Abbiamo riferite ieri queste condizioni iti concambio delle

quali si proponeva al presidente la sua permanenza al potere
e si lasciava anche intendere che nel 1880 lo si sarebbe con-

fermato in carica.
Inoltre si lasciava al maresciallo la libertA di scegliersiun

ministero " anche nei gruppi costituzionali, ,,
che vuol dire

fuori della maggioranza della Camera.
Ora questo equivaleva a dire che, allora quando il ma-

resciallo si fosse contentato di fare tutte le concessioni che

gli venivano richieste, tanto lui che la maggioranza del Se-

nato avrebbero avuto le mani legate e che la maggioranza
della Camera non avrebbe avuto più nulla da temere nè dal-

l'uno, nè dall'altra.
E tuttavia il maresciallo consenti a discutere col signor

Bathie talune delle concessioni che gli venivano richieste,
terminando col notare le grandi difficoltà di far entrare il

Senato in un simile ordine di idee, ed insistendo sulla sua

responsabilità personale che non gli permetteva di pregiudi-
care la situazione del suo futuro successore modificando ra-

dicalmente i termini della Costituzione.
La sera dello stesso giorno, che fu il 30 novembre, ilma-

resciallo fece chiamare i presidenti del Senato e della Ca-

mera e parlò loro della inaccettabilità delle condizioni che

gli si proponevano. Al che il signor Grévy rispose che la
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nota del signor Batbie non corrispondeva in nessuna guisa
colle vere opinioni dellamaggioranza della Camera, e che non
si sarebbe mai trattato di imporre al maresciallo delle can-

cessioni incompatibili.
E il maresciallo tornò a mostrarsi inchinevole alla con-

ciliazione.

Sgraziatamente sopraggiunse il signor Lesseps colla me-

desima nota che era già stata comunicata dal signor -Batbie
al signor d'Harcourt e la presentò quasi in forma di un ulti-
matum. E allora fu che il maresciallo, in modo categorico e

con una certa vivacità, si rifiutò assolutamente di tornare a

discuterne. Ciò che permise di dite al signor Lesseps che egli
aveva trovato il maresciallo deciso alla resistenza.
Il fatto poi è che il maresciallo non ha in nessun modo ,

deposto la speranza di una conciliazione. Tant'è che anche
sabato egli si trattenne con una quantità di uomini politici i
quali si trovano in situazione da potere con efficacia trattare
le parti di mediatori.
E noi possiamo anche affermare, conchiude il Moniteur,

che, avendo ieri e stamattina (2) letti gli articoli coi
quali taluni fogli di sinistra pongono in dubbio la sua

sincerità e l'onore della sua parola, e respingono come un

possibile inganno le di lui esibizioni, il maresciallo disse che

questi attacchi non lo distoglieranno dalla retta via sulla

quale egli cerca e vuol trovare la salvezza della Francia.

In principio della seduta del primo corrente della Camera
dei deputati di Francia il signor de Marcère presentò una

proposta di legge per un credito di centomila franchi desti-
nato a soccorrere le popolazioni dell'India francese desolate
dalla carestia. La urgenza chiesta per questo progetto di

legge fu immediatamente consentita.

La Camera dei deputati di Prussia ha condotto a termine
la discussione, in seconda lettura, del bilancio dei culti e

della pubblica istruzione. Questa discussione, che è durata
una settimana, fu una vera lotta fra il partito ultramontano
e la maggioranza della Camera, sostenitrice delle leggi di
maggio, fra la Chiesa cattolica e lo Stato. La vittoria è ri-
masta allo Stato ed al partito liberale. Tutti gli articoli del
bilancio sono stati successivamente adottati quali erano
stati proposti dal governo senza alcuna alterazione.
La lotta fra i due avversari, al dire della stampa tedesca,

si rinnoverà con ardore ancor maggiore quando si tratterà

di discutere la legge organica sull'istruzione pubblica che il
governo si è impegnato di presentore prossimamente.

La Commissione del bilancio della Camera dei deputati di
Prussia ha preso una decisione relativamente al prestito pro-
posto dal governo. La Commissione si è pronunciata per la
realizzazione di questo prestito a mezzo di buoni del Tesoro
e non mediante pubblica sottoscrizione. L'ammontare del

prestito sarebbe fissato dopo la votazione del bilancio ordi-
nario e sarebbe probabilmente di 48 inilioni di marchi.

TELEGITAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 4. -- È morto Michelangelo Asson, autore di pa-
recchie reputatissime opere mediche.
Londra, 4. - Il Times ha da Belgrado:
« Horvatocich fu incaricato di fare una diversione alle spalle

di Mehemet All pascià. Il generale Gurko promise di dare 8000

uomini di cavalleria. »

Vienna, 4. -- Alla Camera dei deputati il governo presentò
un progetto per la riscossione delle imposte fino alla fine di marzo,
un altro progetto che autorizza la vendita di 10 milioni di rendita

m oro per copnre il disavanzo del primo trimestre, un progetto
che proroga l'attuale legge militare fino al 1879, ed infine un pro-
getto per la leva militare del 1878.
Alla Camera di Buda-Pest furono presentati identici progetti

riguardo all'esercito.
Parigi, 4. - L'Agenzia Havas pubblica una nota; la quale

dice che la pubblica opinione, giustamente commossa della crisi

che attraversiamo, ha seguito con grande interesse i tentativi fatti
dal presidente della repubblica, dietro parere del gabinetto at-
taale, per giungere alla formazione di un ministero di concilia-

zione preso nel Parlamento. Finora questi tentativi furono para-
lizzati dalla condizione preliminare che si vorrebbe imporre al pre-
sidente della repubblica di riunire un Congresso per deliberare
sull'articolo delle leggi costituzionali, il quale permette al potere
esecutivo di sciogliere la Camera dietro un parere del Senato.
Il presidente della repubblica credette che questa condizione

non fosse accettabile, e che egli non potesse lasciare alterare nè i
diritti del potere esecutivo, nè le prerogative del Senato.

VersaiHes, 4. - Il Senato elesse Larcy e Barrot senatori

inamovibili.

VersaiHes, 4. - Seduta della Camera. - Ferry legge una

dichiarazione della Commissione del bilancio, nella quale dice che
accorderà le quattro contribuzioni soltanto ad un ministero par-
lamentare; che se il bilancio non è votato prima del 1° gennaio, la
responsabilità cadrà su coloro che prolungano indebitamente la
crisi, per conseguenza la Commissione del bilancio non presenterà
alcuna relazione fino a nuovo ordine.
Rouher considera questa dichiarazione come una relazione che

conehinde col rifiutare il bilancio; propone una mozione, con la

quale invita la Commissione a presentare le relazioni, fissando la
discussione a giovedi, e ne domanda Purgenza.
L'urgenza è respinta con 328 voti contro 197.
Costantinopoli, 4. - Si ha da Sofia:
« I russi, benchè respinti da Chakir pascià e da Mehemet All

pascià, ricominciarono ad attaccare con grandi forze le fortifica-

zioni turche di Kamerli. »

Vienna, 4. - La Corrispondenzapolitica ha da Belgrado, in
data del 4:

« 11 principe indirizzò alle truppe che si recano alla frontiera
un discorso, nel quale espresse la convinzione che la prossima
campagna della Serbia avrà un risultato migliore di quello della
campagna precedente, e soggiunse che la Serbia questa volta è

meglio armata ed è appoggiata da un potente alleato.
« L'Inghilterra indirizzò al governo serbo una nota, nella quale

rimprovera la slealtà della Serbia, la sconsiglia di partecipare
alla guerra e la minaccia difarle perdere la garanzia della posi-
zione autonoma. Assicurasi che Ristie non risponderà. »
Versailles, 4. - ßeduta della Ca,mera. - Léon Renault do-

manda spiegazioni sulla nota pubblicata dalPAgenzia Havas; af-
ferma che nessun membro della sinistra ricevette il mandato di
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disentere le condizioni per la formazione di un gabinetto parla-
mentare.
Il presidente Grévy dice che egli fu il solo della maggioranza

che sia stato chiamato alPEliseo, che egli non ha parlato in nome
della maggioranza e che non ha indicata alcuna condizione per la
formazione di un gabinetto parlamentare.
La Camera nominò una Commissione per esaminare il trattato

di commercio coll'Italia

VersaiHes, 4. - Gli uffici della sinistra del Senato dichiara-
rono che nessun membro della sinistra del Senato ha ricevuto il

mandato, nè fu invitato da Mac-Mahon di formulare, in nome

delle sinistre, le condizioni per la formazione di un gabinetto
parlamentare.
I membri del Comitato dei 18 pubblicarono una nota analoga

riguardo alla Camera.
Buenos Ayres, 4. - Tejedor e Frias, candidati della con-

ciliazione, furono nominati governatore e vice governatore di
Buenos Ayres.
Pietroburgo, 4. - Un dispaccio ufficiale di Bogote, in data

del 3, reca:
« I russi fortificarono la posizione di Pravez, e occuparono il 28

novembre le alture di Greot e quindi Wratschesch, che era stata
abbandonata dai turchi.

« Una colonna russa occupò il 1• dicembre una posizione sulla
montagna in faccia alla posizione turca di Arabkonak.
« Un'altra colonna, spedita verso Salitza, ne occupò il passo.
« Il tempo è orribile. » -

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
IN MODENA

Tornata del 17 novembre 1877.

Il presidente marchese Giuseppe Campori legge una notizia
della vita di don Carlo figlio di Filippo II re di Spagna, nella
quale si producono estratti di carteggi contemporanei da Madrid,
conteneitti ragguagli in parte noti, in parte sconosciuti, che con-
fermano i giudizi proferiti dagli storici moderni intorno a quel
principe e alla triste sua fine.

Indi il segretario a nome del socio corrispondente don Felice
Ceretti da lettura di unaMemoria intorno a Bianca Maria d'Este,
nata in Ferrara il 18 dicembre 1440. Ricordati i meriti da lei ac-

quistati nello studio delle lettere, sicchè, ancor giovine, scriveva
con eleganza in latino ed in greco, tanto in prosa che in versi,
come ne abbiamo splendida testimonianza nelle opere di France-
soo Filelfo e di Tito Vespasiano Strozzi, il nostro socio si fa a par-
lare delle nozze contratte da Bianca nel 1468 con Galeotto I Pico;
della vita da lei passata alla Corte della Mirandola, di cui tenne
lungamente il governo, sia in assenza del marito, sia dopo la
morte di lui occorsa nel 1497; dei continui travagli ai quali andò
incontro, derivati dalle animosità che, per sete di dominio, eb-
bero luogo primieramente tra Galeotto e il fratello Antonmaria,
poscia tra i suoi stessi figliuoli, sino a vedersi prigioniera di Gio.
Francesco suo primogenito, perchè tenuta fantrice dei fratelli mi-
nori Lodovico e Federico. Laonde tornate vane le maggiori sue
cure a metter pace nei figli, affranta da tante e si dolorose vi-

cende, cessava di vivere il 12 gennaio 1506, dopo avere nel testa-
inento scritto di proprio pugno diseredato il figlio Gio. Francesco
siccome indegno e disubbidiente alla volontà, ai comandi ed alle
esortazioni di lei. - A corredo della Memoria, stanno molti ed
inediti documenti, levati Jagli archivi di Modena, di Ferrara e di
Mantova, i quali rivelano in gran parte fatti non prima cono-

sciuti.
Automo CAPPELLI, 88gf6ÊGT 0,

I i O

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di agosto 1879

) Sono ormai sei anni dacchè il mese di agosto trascorre

assai bello e regolare, anzi in quest'anno lo fu ancora piil
de' precedenti, tanto che mancò perfino il consueto periodo
burrascoso che suole accadere in sul principio della 3a de-

cade, ed è conosciuto sotto il nome di burrasca fra le due
Madonne. Tutto il mese inoltre, anche paragonato al medio
normale di cinquant'anni, fu mancante di pioggia, salvo po-
che goccie il 19 e mill. 12 il 3. Dal medio suddetto risulta

per questo mese il valore di mill. 29,24 con 5,02 giorni pio-
vosi.

Il medio della pressione barometrica a mezzodì fu di mil-
limetri 762,16, il quale, salvo la minima differenza di 0,03,
coincide col medio mensile e fu alquanto superiore al medio
normale. Il massiino assoluto fu di mill. 767,3 il giorno 20,
ed il minimo di mill. 756,6 il giorno 3. Quanto alla tempe-
ratura, il suo medio, che fu di 26°,76, superò di 2*,66 il medio
normale, ed a mezzodì fu di 31°,02, mentre dal medio di

40 anni risulta di 28°,24. Il massimo assoluto fu di 36°,4 il

giornõ 24, ed è stato il più forte che siasi avuto da moltis-
simi anni; solo nell'agosto del 1865 fu quasi raggiunto, es-
sendosi in quell'anno avuti 36°,3 il giorno 26. Dal 1831 in
qua fu superato soltanto nel 1842 con 37°,4 il 6 ; nel 1846,
con 37°,1 il 5 ; nel 1856, con 37°,2 il 13; nel 1859, con 37°,0
il 6. Il minimo assoluto fu di 15°,3 il giorno 5, epperò si ebbe
una escursione assoluta di 21°,1 in questo mese. Il termo-
metro nero al sole salì dal 23 al 27 a 50° nel vuoto, ed a 43°
all'aria aperta il giorno 27.
Cominciò pertanto il mese con una bella giornata, conti-

nuando .però fino dal 31 luglio a calare il barometro, che

giunse al suo minimo alle 6 pomeridiane del giorno 3, con
giornate belle, ma un po' caliginose ; e nella sera del 3, alle
ore 8 20, passò sopra la nostra stazione un temporale con

lampi vivissimi e tuoni, ed in pochi minuti si ebbero mill. 12
di pioggia, che fu quella di tutto il mese. Alle ore 8 45 era

tutto finito, con cielo bellissimo alle ore 9 pomeridiane, risa-
lendo il barometro. Questa depressione, leggera da noi, ac-
compagnò quella piii forte che passò sulla Svezia e nelle re-

gioni nordiche dal 1° al 4, dileguandosi sul Mar Bianco. Il 4
fu una bellissima giornata fin dopo le ore 6 pomeridiane;
veli e nebbioso la sera. Il 5, 6 e 7 furono giornate variabili,
ma buone con vento regolare, che durò così fino alla fine, di

Nord, cioè leggero al mattino e di SO nel pomeriggio, nono-
stante le leggerissime fluttuazioni del barometro, che accom-
pagnavano le più forti depressioni del settentrione. Variabili
ancora si furono i giorni 8, 9 e 10. Sempre belli però la sera.
Il giorno 9, in particolare, al mattino fu quasi coperto con

rare goccie alle ore 7 45 antimeridiane e lampi lontani al
NE la sera. La carta dell' 8 del bullettino internazionale di

Parigi ci mostra una forte burrasca obe aveva il suo centro
sull'Ïrlanda (mill. 740) e dileguossi lentamente il giorno 10

sulla Scozia. Al suo appressarsi si ebbero molti temporali in
Francia con forti piogge e la temperatura andò crescendo

tanto che a Parigi si ebbe il massimo di tutto il mese il

giorno 7.
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Bellissimi poi furono i primi quattro giorni della 29 de-

cade, con solo pochi cirro-cumuli sul mezzodì e barometro
crescente. Il giorno 15 si ebbe molta nebbia e fitta al mat-
tino, ma poi fu bella giornata con qualche cumulo fra giorno
e bellissimo la sera. Lo stesso accadde al mattino del 16, ma
alle ore 9 antimeridiane il cielo era magnifico. Alle ore 7 52

antimeridiane fu avvertita una leggera ma sensibile scossa

sussultoria di terremoto a Monte Cassino, e nel pomeriggio,
alle ore 1 24, un'assai forte scossä si fece sentire a Rocca di

Papa, ad Albano e generalmente ne' Monti Laziali; si ripetè
leggermente dopo 10 minuti.
" Il terremoto (scrive il ch. prof. M. Stefano de Rossi) fu

,, preceduto da un colpo di vento ; quindi esso stesso si è

,, manifestato sotto forma di colpo sotterraneo, che ha conti-
,, nuato con forti vibrazioni sussultorie-ondulatorie che sem-
,,
bravano inclinate di circa 45° e durare 4 o 5 secondi. ,,

Esso fu accompagnato dai consueti fenomeni. II 16, 17 e 18
furono giornate bellissime e calde sempre con 32°. 11 19 fu

liure una bella giornata. Si ebbe della nebbia bassa al mat-
tino e dei veli e cirri a pennacchi alle 5 pom. A sera chiaris-
simo. 11 20 fu bellissimo 'e caldo sempré crescente.
In questa decade dal 15 al 19 una depressione baronistrica ,

passòsulla Danimarca, la Svezia e la Norvegia con molti
temporali, e il 16 in Francia, in Inghilterra ed in Germania.
Essa divenne una vera burrasca quando giunse sul Baltico
con freddo considerevole nella Norvegia.
Per tutta la 3 decade poi si ebbe sempre un cielo magni-

fico di giorno e di notte, ed un caldo straordinario e persi-
siente oscillando sempre il massimo fra 32 e 36 gradi centi-
gradi. Soltanto al mattino del 21 e 23 fu alquanto vaporoso
ed il 24 fu una giornata di fuoco (36° 4) con velacci e neb-
bioni alti tutto il di, eccetto la sera. " Dal giorno 16 al 24,
" scrive il sullodato prof. De Rossi, quasi tutti i giorni sono
" avvenute parecchie piccole scosse piii o meno sensibili;
" molte poi avvertite dai soli strumenti. Alle 3 õ4 ant. del 24
"
avvenne la grande scossa della quale parlarono tutti i gior-

" nali, e che mosse il suolo non solo del Lazio, ma eziandio
" delle provincie napolitane presso la valle del Liri.

,,
Fu

sentito anche in Roma. Dal 25 alla fine del mese continuò la
serie delle giornate bellissime, il gran caldo e la siccità, e

solo si ebbe al mattino del 26 e del 30 la consueta nebbia. 11
barometro in tutta questa decade fu sensibilmente staziona-
rio, sebbene con leggerissime fluttuazioni seguisse le depres-
sioni dell'Europa settentrionale. Una depressione passò dal
20 al 24 dall'Inghilterra sulla Russia, accompagnata da forti
piogge e temporali in quelle regioni. Il 23, giorno d'ecclissi
totale di luna alla sera, un violentissimo ciclone infuriò ad
Arcachon e più di cento barche furofto gettate sulla costa.
La più forte burrasca si ebbe dal 25 al 28 dall'Irlanda pel
mare del nord e sul Baltico, e dopo di essa altre due depres-
sioni meno importanti attraversarono le regioni del nord.
Quel che vi fu di più singolare in questomese si è la grande

siccità che fu presso che generale da noi ed in Francia con

grave danno delle campagne. L'uva .non può sviluppare per
mancanza di umore, gli olivi poco s'ingrassano, il grano
turco, specialmente nella Comarca e nel Napolitano è scarso
assai, e quasi nullo nella valle del Sacco, con grave danno di
quelle povere popolazioni. Non è da trascurarsi l'osserva-
zione che in quest'anno, come altre volte, fu strettissima la
correlazione fra i terremotie la siccità, non essendo in alcune
provincie piovuto da parecchi mesi.
I magneti furono assai regolari ed il sole quasi compiuta-

mente privo di macchie. Due soli e piccolissimi furono i
gruppi in questo mese, e secondo il solito accompagnati dalla
relativa esagerazione e perturbazione nel bifilare. Veggasi il
consueto quadro.

AGOSTO 1877.

ESTREMI BAROMETRICI.

Massimi.
A dì 1 agosto 764-,0 ore 1 - antimeridiane
» 6 > 765**,3 > 9 - pomeridiane
» 14 > 763==,3 » 9 - antimeridiane
» 20 > 767--,3 » 11 - >

> 26 > 763==,9 » 10 30 >

> 31 > 762==,7 » 9 - >

Minimi.
A di 3 agosto 756==,6 ore 6 - pomeridiane

» 12 > 758--,7 » 3 30 >

> 16 > 760==,8 » 6 - >

> 24 > 761==,4 » 4 - antimeridiane
» 27 > 760-,3 > 5 30 pomeridiane

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e al mare Medio Mass.=• Min.=• Al Sole

16 761,50 25,17
'

29,43 17,95 34,9
26 62,50 26,65 31,27 19,47 39,7
8• 62,38 28,46 33,78 20,36 41,0

Mese 762,18 26,76 31,48 19,26 38,5

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
Decimi di cielo coperto

e in chilometri

Media Media l
in a 3 ore 7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

24 ore pom.

1 174,4 17,7 3,4 4,1 1,6 2,6

2 157,6 18,6 2,4 1,7 1,4 0,0
3. 148,6 20,1 2,7 1,0 0,5 0,0

Mese 160,2 18,7 2,8 2,3 1,2 0,9

METEORE ACQUEE.

Umidità o .- Pioggia

assoluta relativa Quantità
o tensione o frazione °

i in
del vapore in di ; mil-
millimetri saturazione N limetri

1· 14,62 63,3 8,85 2 12,0
2• 15,01 61,8 7,64 » »

36 14,65 53,7 9,81 » »

Mese 14,76 59,4 8,60 2 12,0

DalP0sservatorio del Collegio Romano, li 26 novembre 1877.

P. G. ST. Fannani, astr. assist.
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M I N I S '1' ERODELLA M AR INA Û88trMíofÌ0 del 60llegio Roano - 4 dicembre 1877.

Ufne i o centra I e me ieoro Iog i co
ALTEZZA DELLA STAZIONE = (gm; 65.

Pirenze, 4 dicembre 1877 (ore 17 li).
Cielo coperto e piovoso; eccettochè da Venezia a Bari, ove è sol-

tanto liuvoloso. Venti forti specialmente da seirocco a libeccio, sul
Tirreno o sul canale d'Otranto. Mare agitato in diversi punti delle
nostre coste. Grosso da Venezia alle foci del Po, a Portotorres e a
Civitavecchia. Maestrale fortissimo e mare tempestoso a Porto
Empedoele. Barometro alzato fino a 3 mm. da Napoli al Capo
Spartivento e in Sicilia. Abbassato fino a 2 mm. altrove. Mare
toseano 750 mm., canale d'Otranto 758 mm. Tempo abbastanza
calmo ma piovoso in gran parte dell'Inghilterra e nell'Australia.
Sud forte e mare grosso a Lesina. Seiroeco fresco e mare agitato
a Pola. Nelle ultime 24 ore pioggie sempre quasi generali; abbon-
danti nell'alta Italia e da Portoferraio al golfo di Napoli. Pioggia
continua a Monca,1ieri. Venti fortissimi da greco a soirocco ai due
estremi dell'Adriatico e a Taranto ; forti a Civitavecchia. La de-
pressione barometrica di ieri esiste ancora sul mare toscano ed è
aumentata di 2 mm. Continua quindi il dominio del tempo cattivo
in terra ed in mare.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 753,9 755,6 755,7 756,1
a 0° e al more "

Termomet.esterad 9,3 10,0 11,0 9,7
(centigrado)

Umidità relativa... 85 94 81 84

Umidità assoluta... 7,46 8,83 8,02 7,ö7

AnemoscopioeveL E. SE. 9 N. 6 E. SE. 10 E. 9
orar.media in kil.
Stato del cielo........ 9. quasi 10. piove 10. piove 10. piove

coperto

OSSEftVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 11,5 C. = 8,5 R. j Minimo= 9,2 0.= 6,8 R,
Pioggia in 24 ore mill. 27,0. - Giornata sempre piovosa.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 dicembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE 00RRENTE FINE PROSSIMO

YA 1 ORI GoDIRENTo i Nonlitale
nominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Øj0. . . . . . . .
. . . .

10 eemestre 1878 - - 77 37 77 32 - -

'

Detta detta 3 0|0. . .
. . . . . . . . . 1 aprile 1878 - - - 48 50

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
Ao trimestte1877 537 50

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - -- - - - - -
- - - - 82 25

Prestito Romano, Biount - - . • - · · · · - - 80 05
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Io dicembre 1877 - - - 80 40
Prestito Nazionale . 16 ottobre 1877 -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallenato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0/0 . .
Azioni Regia Cointeressata de'Tabacebi 26 semestre 1877 500 - 350 - - - - - - - - - - -

-
- 819 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 -

Rendita Austriaca . .
.
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
16 ottobre-1877 500 -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2 semestre 1877 1000 - 7§0 - - - - -
- - - - - - - - 1980 -

BancaRomana ................ - 1000- 1000- -- --· -- -- -- -- 1159-
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1877 500 - 250 - - - - - - -
-
-
-
-
-
- 440 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Itáliano................... - BOO- 400- -- -- --

-- -- -- 698-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - -

-
-
- - - - - - - - 408 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - 98 50
Obbligazioni dette . .

. . . . .
. . . . . . .

-

,
500 - - - - - - - - .... -.

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - -
-
- - - - -

-
-

Buoni Meridionali 6 per cento (cro) . ,
- öe0 -

Obbl. Alta Italia Ferf Pontebba . . . . 1 luglio 1877 500 - -
- - - - - - - - - - - - 649 --

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - -
i
- -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 600 - 500 - - -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - ¡ - -

Pio Ostiense - 430 - 430 - - - -
- i

- -

C AMB I GIORNI LETTER DANARO $08111810
OSSERŸAZIONI

Pa ermi fatti .•
Parigi.................. 90 10885 10860 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 , - - - - - 2 sem. 1877: 79 57 112, cont. - 79 70 fine.
Lione .................. 90
Londra................. 90 27i WW 1 sem.1878:7785cont.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - - 21 87 21 84 - -
B ßindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
D Deputa¢o di .Borsa: PIsacxAmt.
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(2a puWicazione)

MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle 0arceri
AVVISO D'ASTA per Pappalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.

Nel giorno di lunedì 10 dicembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, avranno alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
Inogo presso le prefetture delle rispettive provincie grincanti p6r l'appalto in non sono soggetti a ribasso.
Jotti separati delle forniture carcerarie sottoindicate. 7° Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa

Ofincanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di que1Pulliciale sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata ed accompagnata
che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, dal deposito indicato nella colonna 56 della tavola, in contanti od in biglietti
ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle spe- di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poirestituito dopo

Pincanto

ciali riportate qui is calce, ed alle altre desunte per ciascun letto dalla tavola ai concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
maerta nel presente avviso. 8 Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

redo careerario descritti nella tavola K dei capitoli, modificata m data 20 giu-
CONDIZIONI GENERALI. gno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa alla colonna 7a. Tanto

i capitoli d'ouere quanto i campionarl trovansi visibili presso i rispettivi uf-
1· L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oueri in data 15 luglio 1871, limi- fici di prefettura.

tatainente alle disposizioni segnate nella colonna 9a della tavola sottostante, 9° L'appalto sarà deliberato al migliore offerente purchè il ribasso rag-
colle modificazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate. giunga il limite minimo fissato dalla Direzione generale delle careeri in ap-
2° L'appalto avrà principio al 1° di gennaio 1878 e terminerà al 31 dicam- posita scheda auggellata: in caso di offerte pari si procederà nella medesima
hre 188i adunanza ad una nuova licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela
30 Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che, du- vergine e nei modi stabiliti

dall'articolo 93 del regolamento precitato,
rante l'appalto, danno diritto alla percezione della diaria ai termini dell'ar- 10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare le offerte di ri-
ticolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel

11ella colonna ga della tavola suddetta, giorno di domenica 18 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane.

4° L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola per 116 Presentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo ad estin-

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo dei ca- zione di candela vergine.
pitoli suddetti. L'asta sara tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno 12• Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà entro otto
osservate le formalità prescrjtte dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima, giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data a settembre tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

1870, numero 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto. rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 6.

La stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel ter-
nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto. mine preindicato alla stipulazione del contratto egli perderà il deposito di cui
5· Le offerte in ribasso al prezzo Basato nella colonna 36 della tavola non alla colonna 56 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Ammi-

potranno essere minori di 5millesimi, ossia di mezzo centeaimo di lira, esclusa nistrazione e si procederà a nuova asta.
ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso non 13° Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

equive.lenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, ziè sotto e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che

altra forma qualsiasi. dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
66 1 prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola in ragione di lire due

di eut negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui e centesimi venticinque per ciascuno.

Tavola.

PItEFETTURA .$ Qmtità approssimativa Esemplari

alla quale nel eorsodelfappalto delle Importo SCADENZA ST A B I L I MENT I
DISPOSIZIONI dei capitoli

pe arai redar I cene al del nuovo
CAROERARI quidnedlicci gliato871 da c del

16 offerte mandamentali per le quali del della componenti
re olano 1 a alto

pel rispettivo .6 l'appaltatoreaterminidel- deposito cauzione appalto il lotto da appaltarsi de li
lotto Particolo 3 del capitolato per adire inrendita

i singo 1 Quantità Importo
ha diritto alla diaria. alfasta delloStato

a s a a 6 7 a o io n

1 Aquila . . . 70 1,140,000 6000 3000 31 die. 1882 Carceri giudiziarie della provincia Parte la con le modifi- 5 11 25
cazioni accennate nelle

2 Avellino . .
70 1,740,000 8000 4000 Id. Idem seguenti condizioni spe. 5 11 25

3 Bari.
.
. . 66 2,060,000 10000 4500 Id. Idem

cia
.rte 26, titolo 1°. 5 11 25

4 Benevento. . 70 639,000 3000 1800 Id. Idem
.

Tavole A, modificata 5 11 25
In data 20 gmgno 1874,

5 Campobasso .
70 1,108,000 6000 3000 ld. Idem DGLOPQR parte16 5 11 25

edanche la parte2•delle
6 Caserta . . 68 2,413,000 10000 6000 Id. Idem tavoleQeR ove si veri- 5 11 25

7 Catanzaro. . 68 2,570,000 10000 5000 Id. Idem cl ioc onled"gg 5 11 23

8 Chieti . . . 70 1,360,000 7000 4200 Id. Idem condizionipredetteeco 5 11 20
le modificazioni appor-

9 Cosenza . . 68 1,973,000 10000 5000 Id. Idem tatedalregolamento ap- 5 11 25

provato con R. decreto

10 Napoli . . .
66 3,550,000 15000 7500 Id. Idem 27 luglio 1873, n° 1511, 5 11 25

11 Teramo . .
70 540,000 3500 1800 Id. Idem serie P. 5 11 25

CONDIZIONI SPECIALI.

1e L'appaltatore, ricevendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go-
Veraative l'intero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole
annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di cu-
stodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dell'effettuata somministra-

zione ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le

giornate di presenza dei detenuti di cui all'art. 3 del espitolato.
26 L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB

dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can-
celleria, stampati e registri, timanendo a suo carico le altre provviste accen-
nate alle lettere CeD dello stesso articolo.
30 A parziale modificazione delPart. 88 del espitolato, Pappaltatore sarà

esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza deidete-

nati mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale
esonerazione s'intenderà estesa anelie ai detenuti mentecatti che già si tro-

vassero accolti in uno di detti stabilimenti al principio delPappalto. L'appal-
tatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4° La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dalParticolo 20

del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dalPAutorità dirigente nel

limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per
ogni detenuto.
5° La provvista dei saeconi e delle coperte di lana per claseun carcere non

dovrà farsi in ragione del doppio come è prescritto dalfart. 52 del capitolato,
ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenuti nel-
Pultimo trimestre.
6° Il terzo alinea delPart. 61 del capitolato è modifleato come segue: -Di

oggettí di tela ad uso delle persone, in ragione della metà in più del numero
suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo per
le carceri giudiziarie Peccezione stabilita dalPart. 181 dei capitoli. (Vedasi
parte seconda, titolo 16).
7e L'articolo 181 del capitolato è così modificato: - Non si computano per

la media su cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (vedasi art. 61)
i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un quinto della intera -

popolazione detenuta.
Roma, 27 novembre 1877.

PcI Direttore Generale deHe Carceri
5937 D Direttore Capo di Divisione: CASANOVA.
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COMUNE Bi BISCEGLIE PROVINCIA DI GENIO --- CIRCONDARIOÐ'ALBA

6° AVVIßO D'ASTA - Appalto del dazio-consumo sulle farine, 00BSOrsio per la Strada Canale-Monton R0er0-80mlÏlariva 0800

pane, paste e sulla crusca e cruschello disgiunti dalla farina.
Si rende a pubblica notizie, che nel g_iorno tredici andante dicembre, alle

ore 10 ant., sul Palazzo di città, innanzi al sindaco, o a chi per lui, si addi-
verrà col metodo dei partiti segreti all'incanto del dazio-consumo in parola
sotto le istesse condizioni fissate nel 5 avviso d'asta, e gPincanti si apriranno
sulla medesima somma stabilita dal Consiglio in lire 68,000.
Si previene che qualunque sia il numero dei concorrenti seguirà l'aggiudica-

zione provvisoria.
Il termine utile pel migliorarnento di ventesimo scade dieci giorni dopo la

aggiudicazione predetta a termini abbreviati legalmente autorizzati.
U espitolato d'oneri e condizioni tutte trovansi depositate nella segreteria

municipale e visibili ad ognuno nelle ore di ufficio.
Bisceglie, 16 dicembre 1877.

6052 R Segretario: M. DI LIDDO.

Avviso d'Asta dennitiva.
In seguito all'avviso 12 corrente mese, essendo stata presentata in tempo
utile un'offerta di ribasso pari al ventesimo del prezzo di lire 99 80 ogni 100
lire, pel quale era stato deliberato l'appalto delle opere e provviste occor-
renti,alla costruzione della strada consortile obbligatoria da Canale a Mon-
teu Roero, della lunghezza di metri 6447 67, ed alla sistemazione del tratto
successivo, che fa capo a Sommariva Bosco, della lunghezza di metri 11900
(lunghezza complessiva metri 18347 67), il detto prezzo venne ridotto a lire
94 80 (novantaquattro, centesimi ottanta) ogni cento lire sul totale importo in
lire 114,000, cioè lire 107,039 22 appaltate a misura, e lire 6910 78 a corpo.
In conseguenza del che alle ore 10 ant. del giorno 20 dicembre corrente

nella sala comunale di Monten Roero, sede del Consorzio, alla presenza della
T' ry :r:::::::t 13, assistita dalPinfrascritto segretario, ei terrà l'asta de-

COMUNE Ð I NA RN I ñnitiva col sistema delle candele, osservate le formalità stabilite dal regolit-
mento annesso al R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, in base al ridotto

AVVISO D ASTA. L'"","° "',"'s94 80 ogni 100 lire, e col mezzo di oKette in ribasso non infe-

Presentatasi una privata oferta per l'appalto triennale 1878--79-80 dei dazi Per essere ammessi all'asta gli accorrenti dovranno presentare al presi-
governativi e comunali di consumo e della tassa del macellatoio, si è risoluto dente:
dal Consiglio di fare una gara in base della oferta medesima. 16 Un certineato d?idoneità di data non anteriore a séi meëi, rilasciato da
Si terrà quindi pubblico ineanto ad estinzione di candela vergine per l'ap-

palto suddetto il giorno 10 corrente, alle ore 11 antimeridiane, in questa re-
sidenza municipale, ed innanzi al sottoscritto, aprendo la gara sulla base del-
l'annua corrisposta di lire trentaquattromila (L. 34,000).
Nessuno sarà ammesso ad offrire se in precedenza non avrà esibito idonea

cauzione, e non avrà depositato lire cinquecentocinquanta (L. 550) per le spese
tutte relative al contratto.

alcuna delle persone-delliarte indioate nei precedenti avvisi.
2e Il deposito provvisorio in valuta legale di lire 11¿400.
All'atto poi della stipulazione del contratto da aver luogo entro il periodo

di un mese dalFatto di aggiudicazione, il deliberatario definitivo dovrà pre-
stare una cauzione definitiva di lire 22,800 in moneta metallica o in biglietti
di Banca, o in rendita dello Stato al corso di Borsa, oppure con ipoteca su
stabili di valore doppio.

Avvenuto il primo deliberamento comincierà tosto a decorrere il tempo utile Tutte le spese d'asta, di contratto e relative sono a carico del deliberatario
alla miglioria di vigesima, il qual tempo scadrà col mezzodi del giorno 15 di definitivo che dovrà pure rimborsare le spese di tutti i precedenti inoanti.

questo mese istesso. Il capitolato ed il progetto sono visibili nelle segreterie comunalidi Canale

Le tariffe ed il capitolato parziale sono visibili in questa segreteria co- e Monten Roero in tutte le ore d'ufficio.

munale. Dato a Monten Roero, 4 dicembre 1877.

Narni, li 4 dicembre 1877. Per la Deputazione Consortile - Il Presidente: OCCHETTI.
6054 Pel ßindaco: L. LATTANZI ansessore. 6053 12 Begretario: Vanosto,

§ottoprefettura del Oircondario di Larino
2° AVVISO D'ASTA.

Essendo andato deserto l'incanto che doveva aver luogo il giorno 25 dello vendita della suddetta zona di bosco comunale la quale è divisa in numere
scorso mese di ottobre per la vendita della zona boschiva del comune di Ter- Beife Initi·

moli, denominata Vallone-cupo e Collegranato, per la quale vendita è stato
no t I t r go a e to 4 se

lla est one dael entanbi ie ee e à
disposto dalla onorevole Deputazione provinciale di Campobasso che gl'incanti dello Stato, e l'aggiudicazione-seguirà di lotto in lotto anche quando non vi
siano celebrati presso la sottoprefettora di Larino, il sottoscritto segretario sia che un solo oferente.
fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 dicembre 1877 I confini dei lotti, il prezzo di apertura dello incanto, il"deposito provviso-
eiprocederà, in una dëlle sale del palazzo sottoprefettizio, avanti l'illustris- rio a garanzia dell'asta, e l'anticipo per le spese d'asta, non che<il limite mi-
simo eignor sottoprefetto, o di chi per eseo, ad un secondo incanto per la nimo di ciasenna oferta sono quelli risultanti dal seguente quadro.

og Prezzo Deposito Deposito Totale Limite
Estensione Indicazione dei confini n di per dei nllmo

2;,g lotto garanzia le spese depositi offorte
E. A. C.

1 22 77 88 Bosco Petacciato, Vallone della Fonte e lotti II, VII . . . . . . . . 28097 28 2809 72 600 > 8409 72 300

II 19 56 80 Lotti I, VI, III e Vallone della Fonte . . . . . . . . . . . . . 24215 40 2421 54 600 > 5021 54 250

III 13 74 42 Lotti II, V, VI, terre occupate dai Pace, Vallone della Fonte. . . . . .
17008 45 1700 84 600 > 2300 84 200

IV 9 99 59 Lotti III, II, V, Vallone Cupo e terre dei Pace
. . . . . . . . . . . 10703 90 1070 39 600 > 1670 89 100

Lotti IV, III, VI, Vallone Cupo, terre occupate da Giovanni Leone e bosco
V 16 25 63 comunale di Guglionesi. . . , . . . . . . . . , . . . . . 16391 72 1639 17 600 > 2289 17 150

VI 15 90 45 Lotti V, II, VII e bosco comunale di Guglionesi . . . . . . . . . .
16036 98 1603 69 600 > 2203 69 150

VII 10 67 84 Lotti I, VI, bosco Guglionesi e bosco Petacciato . . . . . . . . . . 10762 31 1076 25 600 > 1676 25 100

Totali . . . 128216 04 12321 60 4200 > 16521 60

Per essere ammessi alPincanto i concorrenti döti•auno fare il deposito della
cauzione provvisoria e delle spese d'asta sul banco della presidenza. Tali de-
positi saranno eseguiti in biglietti consorziali od in titoli del Debito Pubblico
al latore, valutati al corso di Borsa.
Nel termine di giorni 10 dal di della segnits aggiudieszione gli acquirenti

dovranno versare le somme costituenti 11 prezzo della rispettiva aggiudica-
zione presso la Banca Nazionale del Regno, e propriamente presso la suteur-
Bale di Carnpobasso, facendone deposito a favore del municipio di Termoli.

Sull'esibizione dell'analoga ricevata, e trascorsi i termini di legge, sarà sti-
Bulato il relativo atto di sottomissione.

Il capitolato delle condizioni, e gli altri documenti di legge, sono depositati
presso la sottoprefettura di Larino, a disposizione di chiunque voglia pran-
derne visione nelle ore d'ufficio.
Il termine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiore al van-

tesimo del prezzo di aggiudícazione, è di giorni quindici, i qualiscadrannoalle
ore 10 ant, del giorno 7 gennaio 1878.
Tutte le spese d'asta, registro, diritti di segreteria, stipulazione di contratto,

copie da rilasciarsi alle parti ed alle competenti autorità, non che quelleper
la consegna dei lotti sono a carico degli aggiudicatarii.

Larino, 28 novembre 1877.
5996 N Segretario della sottoprefettura: L&URICELLI.
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Nota d'aumento di sesto le, Bot i t a, xer an- 00NSIßLIO D'AMMINISTRAZIONE
to i n a co o no e d re to l S to i

bato gggggggry,

avev Î«o*go Î Ín°a" d n e Il
i le

so deescr t esecu t 1 dicembre 1877 Si fa noto che nel giorno 20 dicambre 1877, alle ore 11 antimeridiane, si pro-
saidenti di Alatri, anchè dólmiciliati 6050 CARNE ÛARLO VICSOSRO. eederà in goma, nel quartiere Turchine, sito in piazza Sforza, n° 3, 2° piano,

n Alatri, éd a enricó di Farari mar- avanti il Consiglio d'amministrazione del suddetto Distretto, a pubblico in-
hese Anton Filippo e Molellä Fran- TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO canto a partiti segreti per l'appalto delle seguen¼i provviste.
eesco, coningi, di Caprano, afavore del (26 pubNicazione)
compratore sig. Paolo fu Domenico,Di Ad istanza delPavv. Giuseppe Con o j
Fabio di Alatri per gli offerti pressa: tueei di Viterbo nella udienza del 14 o o

îÏ Totto primo lire 1585 - Lotto se- gennaro 1878 si procederà all'incanto I ND I C A I ONE o g
condo lire 2538 40- TÁtto terzo lite 1038 per la vendita dei sottodescritti stabili

i $
- Lotto quarto lire 873 40 - Lotto in danno di Ricci Domenica vedova degli oggetti
qui to fire 1936 - Lotto sesto lire Panella¾

4622 60 - Lotto settimo lire 14,908 40.
U Iceo inio di terreno in contrada

Il cancelliere sottoscritto reca apk gasa in vîa S. Simeoge. 1 Berretti Fetz da bersaglieri . 650 2 825 2 75 898 75 90
blica notizia che è ammesso l'aumento Utile dominio di stalla con fienile al 2 Cappelli sguarniti da bersagl. 160 1 160 4 40 704 » 50
non misore del sesto su detti prezzi,e vicolo Scanniavini. 3 Treccie di lana rossa per chepì 1850 1 1850 » 45 607 50 70

e co rueo $5 mb e apro er Viterbo, 3 dicembre 1877• 4 Nappine in lana rossa pár chepì 6420 3 2140 a 38 813 20 90

e eKe potrà farsi dä ehtunqW purchè
6039 GIUSEPPE AVV. ÜOFTUC & Pennacchietti di penne verdi

abbia adempiuto la condizioni pre- per cappelli da bersaglieri . 209 1 200 2 50 500 > 50

scritte dall'art. 672 Codice di proce- TRIBUNALE CIVILE E CORREZ 6 Borse complete di pulizia . . . 1130 2 565 1 40 791 > 80
dura civile per mezzo di atto ricevuto di Ferrara. 7 Fazzoletti in cotone colorato . 5590 5 1118 > 60 670 20 70
dal sottoscritto cancelliere, con costi- (26 pubb lie a z i on e) 8 Ginocchielli di cuoio . . . . . .

1660 1 1660 > ß5 581 > 60
tusignp dipp procurgtor,e. Il sottoscritto proenratore dei signori 9 Guanti di cotone a maglia. . , 3290 2 1645 » 60 987 > 100

Descrizione degli stabili. Gaetano, Ernesta e Giulia Monti, mo- 10 Cordoni da bersagliere . . . . 189 1 180 3 68 662 40 70
Lotto primo. glia quest'ultima al signor capitano 11 Coreggie per pantaloni . . . . 1ßQ0 1 1ß00 60 780 x 80

1. Bettega sulla via del Trivioso Fio-
Francesco Barorn e della signor 12 Bqttoni gemelli d'ot ne per

co 6, o o e
. 28430 1 28430 > 08 859 0 99

rapp ' dr a, fa noto che detti signori, in ot- bynco . . .
. .

. . . . . . 22080 8 7360 > 10 736 > 80
Lotto secondo•

.

temperanza al disposto dell'articolo 38 14 Sotto-piedi di cuoio per nose .
23440 4 5860 > 15 879 > 90

Bpttega nella stessa contrada al et- della legge 25 giugno 1875, p. 2786,sui 15 Bottoni grandi da fant. e cavall. 21990 ) 21990 1 75 |)
vico nam.M, in mappa alla sez. XIII riordinamento nel notariato, hanno 16 Botidni pio oli da fani. e ca 11. 12210 $ 1

12210 1 08 °|4§
516 70 60

coL num. 195, confinante cogli eredi presentato alla cancelleria 'delPinte-
Diamanti a strada a due lati, salvi, stato tribunate nel 19 novembre 1877 Termini per le consegne: Giorni 40 a decorrere dal giorno successivo a

ecc. la dimanda aper ottenere lo svincolp quello della data dell'avviso dell'approvazione del contratto.

Bottegg nel a steess c rada el ci- 11areœ2Ì5. di l chd toá5 per 0 0 condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di-

Vico ama. 51, in niàppa a la sez. XIII, 'Direzionè Generale del Debito Pub- stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pub-
num. 93, enefinante colla strada, De blico, n. 112881, in data 8 novembre blicazione del presente avviso; ed i capitoli speciali sono anche visibili presso
Persis ed Antonin¡. 1873, iscritta a favore del in dottor le Direzioni di Commissariato militare, per comodo degli industrianti che in-

Lotto quarto. Eliseo Monti in dott. Logi a cauzione tendono concorrere agli appalti.
Bottega nella snecitata contrada al 018 nre o ai ebr atpae rog Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

civico num. 42, in mappa alla sez. XIII, signor dott.EliseoMonti, con residenza schege segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filogranata col bollo or-
num. 1811/2, confinante coi bem comu¯ in Ferrara. dinario di una lira.
pali e stradpLotto into

Tutto si porta a cognizione di tutti Il deliberamento seggirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che

Bottega nella ete a contrada si ci- verDoga oms neos nt e he non nel suo partito suggellato e firmato avrà Offerto al prezzo suddetto un ri-

ci numeri 32 e 33, in mappa alla Be" 5823 Avv. Errons TESTA þf00.
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-

gone XIIT, nun1. 42, confinagte con nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
Annibale Mangili, salvi, e e.

HWSW 5849 aperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.

Lotto sesto.
(2• pubblicazione)

I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribssso non infe-

e e crp scË,m4n a o,Sa-È Agri onorevoli signori Presidenti e Com
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-

conda di due ambienti, oltr un rimes- ponenti der Tribunale civile e corre corribili dall'una pom, del giorno del deliberargento (tempo medio 41 Roma).
ino di tavole, e pozzo di nequa pota- zionale di Lucera. I concorrentr, per essere ammessi slPasta, dovranno fare presso la Cassa

bile, tenuto e colonia ga das pgriept- Il gottoscrit\to nella qualità di avvo- del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dell'Inten-

tori i quali dividobo a metà i ptodotti esto e proeùrätore dei coniugi Giuseppe denza di finanza e dei distretti militari aventi sede in Bologna, Torino, Ge-
dei soprassuoli, pd al terzo i prodotti Barretta, del fu Gian Giuseppe, e Ma" nova, Milano, Verona, Firenze, Napoli e Palermo, il déposito della soinma
e u os e Ë,œpbari a roro e rngb'b taal aam , bpo Fo come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor-

ne, quart¢ tre, scarso ano, quartucci gia domiciliati, ha l'onore di esporre rente od in titoli di rendita pubblies dello Stato al portatore Valor di Borsa

re; in mappa alla sgzione prima coi che fra gli altri cespiti trievocabilmente del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
u ri 182 e 143, conflaante popþÿn- domsti, a causa di matrimonio alla I (epositi presso il Consiglio WAlpministrazionet eye ha Igogo fincanto, do-

4xionMa e, e arËËe o gnh s as i ir i aC papanmo ri
vranno fars! itylle ore 9 antimerigiane alle 12 meridiane in qualsiasi giorno

ilátti, Santi Stefano
,
Castagäacci Antonio, notaio, e proprietario domief- non festivo, e dalle ore 8 alle 10 antimerldlane del giorno m cui ha luogo

Trgneaseo, De Santis Filippo, Anto- liato la Enggia (ove teneva lo studio fasta.
ano Tilippo, salvi altri. notarile) giusto il contratto matrimo- Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

Lo‡¾a settimo. niale del 14 agosto 1872 per notar Ri- suindicati, che non siano stese su egrta filogransta col bollo ordinario di una
Terreno alberato, vitato, olivato,pra- spoli, registrato

al n. 3599, favvi un lira, o che contengano riserve e condizioni.

tivo,_con casacolonica di tre vani ter- eû atoLdi49r ti ed es DÎbi Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti ai
,

b s$oËf r 'ep Pubblico del Regno, sotto il nome di distretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-

midi cantina, portico, quattro grandi Campanelly
Michele, e siccome il rife- vengano a ggesto distretto prisqa dell'apertura della scheda, che serve di base

amgazzini, e quattro atabienti per uso
rito eeftif'1eato e vincolato per cau- all'incanto, e consti ufficialmente delPeirettuato deposito.

dhosteria, gozzo pon acqua potabile,
d o ta onc ' Le spese tutte relative aglisipeantised.ei contratti, cioè di carta bollata,

biveratolo per cavalli; sopra ciascuno
cia di Capitanata) usto l'atto del 23

di stamps, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà
dfi locali mdicati corrispondono sette Ö

Fe d il pure a suo carico la spesa degh esemplari dei capitoli g6Eerali e speciali che
gandi ambienti con cappella a poc n

1§
de d to är a si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che Pappalta-

n .
Sz3

.

mappa sezione quarta eo
1

a a d lee n saco d o gi nel
tore r 680 povembre 1877.

gl detto fondo è diviso in due ap¯ tembre 1875 così rimasta la signora
6019 D Direttpre dei ecreti: PARELLA.

pezzamenti divisi dalla strada comu~ Giammetta proprietpria del detto bore
male phe conduce a Veroli, congnante derò di rendita, ne chiede le evincoÏo MVVISO i N0TITICA.
Rrimo ad!!a strkûs di Alatri, vicolo al sensi di légge, ed in base dei doeu Giuseppe Nardelli fu Ambrogio, di (16 pubblicazione)
Adle Vigne, Brocchetti Giuseppe, De- menti esibiti. Sava, con una domanda del 20 novem- Il sottoscritto ha presentato alla
manio Nazionale Maggi Sisto, Malan- bre 1877 alla spzione di accusa di Trani cancelleria del R. tribunale di Modena

eco Pogro PÀolo, Fiorini Rosalbo, Lucera, 7 margo 1877• ha chiesto la riabilitazione mi sefisi domanda di svincolo della cauzione

Milella Giulio; il secondo confina con Avv. e proe. GIUSEPPE DE MARTINO. dell'articolo 834 e seguenti del Codice prestata per Tesercizio del notaristo
Firrari, Molena Francesco, Di Castro Esibita nella cancelleria presso il di procedura penale. dal fu Muratori dott. Ercole di Con-

Shte, Onofrichi Salvatore, canonico tribunalè civile e correzionale di Lu- Trani, 2 dicembre 1877. cordia (Emilia).
Rtssi, Rainaldi Pietro, Demanio Na- cera, il di 7 marzo 1877 - De Giovine. $080 Avv. Bovro. 6070 Munizoni dott. EvaAnno.
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DIREZIONE ÐI COMMISSARIATO MILITARE
NEL TERZO DIPARTIMENTO. MARITTIMU

AvWso di reincanto.
A termini dell'art. 99 del regolamento per resecuzione della legge 22 aprile

1869, n. 5026, sulla Centabilità generale dello Stato, si fa di pubblica ragione
che, essendo stata presentata in tempo utile la diminuzione del vent simo
(lire 5 per cento) sul prezzo cui venne ne1Pineanto simultaneo del 30 ottobre
u. s. deliberata provvisoriamente la provvista di

Onoi e yeHi
per la somma di lire 50,308, giusta gli avvisi d'asta del di 8 ottobre e del 5
novembre n. s., pel che l'ammontare, dedotti i ribassi suindicati, si riduce a

liže 36,818 77;
Si procederà perciò gella sala degli incanti, sita in prossimità di questo

B, Arsenale, avánti iÏ dolonnello Gommissario direttore del suddetto teizo di-
partimento, non che presso la l)irezione di Commissariato militare marittimo
nel primo dipartimento.a Spezia, e quella nel secondo a Napoli, al reincanto
i tale appalto, col mezzo delle schede segrete, alle ore 12 meridiane del
??En 97 Anrygnfe dirámbr an119 hwas rlei anvra indienti prezzi g gihqyi

per venerne seguire il geliberamento definitivo a favore di colui che dai tre
procedimenti risulterà il migliore oñetente.

Venezia, li 5 dicembre 1877.

þiß B Capitano Commissario ad contratti: G. DE MAJO.

SOCIETA' OrENERALE
DI CREDiTO MOBILIARE ITALIANO

(1• pubblicazione)
11 Consiglio di amministrazione ha Tonore di rammentare ai signori azio-

nisti che, conforme agli statuti sociali, l'assemblea generale ordinaria 40vendo
ver luogo nella prima quindicina del mese di febbraio prossimo, i possessori
i almeno cinquanta azioni, che desiderano intervenirvi,ne devono fare il de-
posito dal 15 dicembre corrente al 5 gennaio 1878.

Per conseguenza i signori azionisti'sono invitati a depositare le loro azioni
nell'epecs predetta dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomeridiane.
In Tirense, pi·esso le Sedi della Società Generale di Credito Mobil. Ital.

Ip Torino, idem idem idem

In Roma, idem idem idem

In Genova, idem idem idem

14. presso la Cassa Generale.

Id. presso la Cassa di Seonto.

In Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.

Con apposito annunzio verrå ulteriormente dato avviso del giorno pel quale
garà convocata l'assembles a Firenzè.

Firenze, 3 dicembre 1877. 60ß0

INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il 4127 diceinbre 1877 alla nomina di ricevitore

del letto al Banco n. 77, nel comung di Pescia, provincia di Lucca, con l'ag-
gio loydo medio únnuale di lire 2002 99 (lire dupmilacinquecentodne e cente-
eirki norantanove).
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poe-

gerrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comproventi i requisiti voluti (alParticolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 31 giugno 1870, n. 5730, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalPAutorità giudiziaria.

'

Be gli aspiranti sono di una od altke delle categorie indicate nel successivo
äiticolo 1ß6 gel paddetto regolamentó e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanza ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il ceanato Baneo è della categoria prima, cioè riservato ai

ricevitori di lotto in esercizio, e che a guarentigia delPesercizio del Banco
medesimo dovrà essere prestata gaa malleveria in titoli del Debito Pubblico
dello Stato per l'anana rendita di lire 145 (lire centoquarantacinque).
NelPiktanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
.l mentavato regolamento sul lotto.
Lucca, addi 11.novembre 1877.

8007 L'INTENDENTE.

PRESTITO DELL A CITTÀ DI GUBBIO (UmillIA)
La Giunta manielpale della città suddetta essendo proceduta alla pubblicÈ

estrazione di anmero due Obbligazioni del prestito del comune stesso per la
secoada semestrale ammortizzazione,
Notifica che i numeri designativi delle Obbligazioni sortiti sono i seguenti:

1· Estratto n. 481 (quattrocentotrentuno).
2° Estratto n. 429 (quattrocentoventinove).

Gubbio, il 1• dicembre 1877. Per la Giunta municipale
6031 B ßindaco: A. FABBRL

AVVISO.
Ad latanza del sikyor Felice Mezzúdri, collettore delFesattoria di Piansano,
si fa pubblicamente noto che nel giorno 26 dicemb 187Ì,48 occorrendo un se-
condé e terzo esperimento nei giorni 81 dicembre e 7 gennaio 1878, alle ore 10
antimeridiáne, avranno luogo nel locale della R. pretura di Valentano le sot-
todescritte subaste, cioè :
A danno di Moscatelli Luisa in Bisci ed altri, fabbricato in Piansano insla

delle Capannelle; confina con Lucattini Giuseppe e fratelli, Entisi 11emanico
e strada, seg. 1*, part. 176, valore censuario lire 22 50, prezzo liquidato lire 2PS.
A danno di Sciarretta Giuseppe Eglio di fu Angelo, fabbricato in via della

Volpe; confina Falisiedi Lucis, Ruzzi Giuseppe e strada, salvireec., sez. 16,
part. 128/4, valore censuario lire 22 50, prezzo liquidato lire 219. - Detto faþ-
bricato è in Piansano.
Le offerte devono essere garantiie da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile. Il ge-
liberatario deve sborsare l'intiero presso nei tre giorni successivi all'aggin-
dicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Canino, li 23 novembre 1877.
6064 Il Coneuore: FELICE MEZZADRI.

AVVISO.
Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore dell'esattoria di Piansang,

si fa pubblicamente noto che nel giorno 27 dicembre 1877, ed occorrendo un sé
condo C türao Capchacuto aci ¿¾orni 2 al ? guaania 1978, allo are 10 antima
ridiane, avranno luogo nel locale della R. pretura di Valentano le sottode-
scritte subaste, cioè :

A danno di Martinelli Girolamo di fu Gio. Antonio, fabbriento posto. In
Piansano, nella contrada Via Nuova; confina Martinelli Prudenza in Silvestri,
De Carli Pietro Sante e strada, salvi, ece., sez. 12, part. 20/5, valore censua lo
lire 26 25, prezzo liquidato lire 256 20.
A danno di Cetrini Giacinta fu Francesco, terreno posto nel territorio §i

Piansano, denominato Prati della Nocegrossa; confina Bocci Agnese, vedova
Pasquinelli, Prognali Ma Antonia in Ceccarelli e fosso, salvi, ece, estensione
ett. 2 32, sezione 12, part. 2337-1 e 2, valore censuario L. 3142, prezzo liquiday
lire 195 (livello al conte Cini).
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile. Il dell-
beratario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudi-
cazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e ontrattuali.

Danino, li 23 novembre 1877.
6065 - Il Collenore: FELICE 3[EZZARRI.;

AVVISO.
Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore dell'esattoria dÏ Piansano, si

fa pubblicamente noto che nel giorno 28 dicembre 1877, ed occorrendo un ag-
condo e terzo esperimento nei giorni 3 e 9 gennaio 1878, alle ore 10 antim
ridiane, avraimo luogo nel locale della R. pretura di Valentano le sottode-
scritte subaste, cioè:
A danno di Moscatelli Ignazio e Rosafa Liberato, fabbricatopostoinPfan-

sano, nel vicolo della Volpe; confina coi beni del comune di Piansano, qc-
chetti Maria Santa, Cini Vincenzo e fratelli e strada, salvi, ecc., part. Q2,
valore censuario lire 22 50, prezzo liquidato lire 219.
A danno di Lucattini Gio. Antonio fu Luigi, fabbricato posto in Piansa
nella via della Chieëa; confina con Desantis Vincenzo, Forato Rosa ved.
lini e straña, salvi, ecc., part. 09/1, 100/4, vplore censuario lire 26 25, prezzog-
quidato lire 256 20.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro porrispondpgte
alb per 100 del prezzo come sopra determinato per cisseun immobile.I14eji-
beratario deve aborsare Pintiero prezzo nei tre giorni ûnecessivi all'agginaicá-
zione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Canino, li 23 novembre 1877.
6066 Il Colletters: FELICE MEZZADRI.

AVVISO.
Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore delPesattoria di Piansano,

si fa pubblipamente noto che nel giorne 29 dicembre 1877, ed occorrendo un 80-
condo e terzo esperimento, nei giorni 4 e 10 gennaro 1878, alle ore 10 antim.,
avranno luogo nel locale della R. pretara di Valentano le sottodescritte sä-
baste, cioè:
A danno di Falisiedi Lucia e Vittoria, di fu Vincenzo, fabbricato in Piap-

sano, nel vicolo della Volpe, a confine Rago Ginseppe, Guidolotti Bartolomeo
e strada, salvi, tec., part. 129/3, valore censuario lire 80, prezzo liquidato
lire 292 20.
A danno di Comastri Kaddalena in Brizifa Pietro, fabbricato pcáto in Pian-

sano, nella via Nuova, confina con Falisiedi Antonia, Salvatori Marianna e

strada, salvi, ecc.,part. 30|4, valore censuario L. 26 25, prezzo liquidato L.256 20
Le offerte devono essere garantite da deposito in denaro corrispondente al

5 per 100 del prezzo colpe sopra determinato per ciascuno immobile. 11 deli-
beratario deve aborsare Pintiero prezzo mi tre giorni anceessivi all'aggiudi-
cazione e più pagare le spese d'asta2 di registro e contrattuali.

Canino, 23 novembre 1877.
6067 D Coßeñore: FELICE MEZZADRI.
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Situazione-della B±Not KAZIÒNALE1080ANA
al 20 del mesesALAxovembre 1877.

Sapitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. degre‡o.23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,00û,000.

ATTIVO.

AVVISO. 6055
(16 puõNicazione)

Il signoi principe di Arianella Ni-
cola Romaldo ha dichiarato essergli
gate rubate le seguenti OBrtelle di an-
tacipazrom su rendita italiana fatte
presso il Banco di NaPoli, ed ha glíindi
chiesto i duplicati di tali cartelle.
Cartella n. 2168. Certificato nomina-

tivo di annue lire 550. Anticipo di lire
6200. 12 maggio 1877.

assa e riserva . . . . . . L. 17,932,737 17

Cambiali e boni a scadenza non maggiore jti
del Tesoro 3 mesi. . . L. 19,370,646 40

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 7,675,030 11

Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . .

"

,, 27,045,676 60

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

ntteigazioni . . , 1,400,874 ,,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . .
L. 10,650,630 32

Id. id. , per conto della massa di rispetto. .. , 1,347,287 25
Titoli Id.

,

id. pel foggo pensippi o gassa di providènsa . ,, ,,
, 11,997,917 57

etti ricevyti,alPineasso. . . . . . . . . .

regist , , , 18,208,737 18

oferenze . ,, 181,901,71
Depositt . , , , 17,857,806 07
Partite varie, ,, 13,292,967 46

'I'orar.s
. . . L. 105,918,617 76

spese del corrente esereizio da liquidarei alla chiusura di esso . . . . , ,, 1,523,471 69

TOTätaB GENERAr.s . L. 107,442,089 45

P A B&I V O.

Aamitale . . . . , , . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 ,,

( Ordinaria 1,691,147 00
Hassa di rispetto Í Straordinaria 1,093,341 33 . . . . . . . . . . ,, 2,784,488 38

Øircolazione bigli,etti di Banca . . . . . . . . . . . . . . ,, 48,615,152 ,,

$Qnti correnth,ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 142,500 54

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . .
.

. . . . . . . . , 18,356 ,,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia eds altro . . . . . . . . ,, 17,857,806 07
Partite varie. . . . . . . . . • • • . - . . . . ,, 5,202,303 50

Tomar.s . . . L. 104,615,606 44

Rendite del corrente esercizio de liquidarsi alla chiu6Ura di liso . . , ,, 2,826,483 01

N. 8800. Cartella al portatore di lire
00. £nticipo di lire 1000. 30 agosto

N. 3916. Cartella al portatore di lire
1000. Anticipo di lire 11,000. 6 settem-
bre 1877.
N. 4014. Cartella al portatore di lire

250. Anticipo di lire 2500. 19 settembre
1877.
Se qualcuno abbia opposizione a pro-

durre per tal rilascio di duplicati, lo
dichiare al Banco di Napoli.

DIFFIDAZIONE.
Alessandrina Tironi in Lp per

interesse proprio e de' siioi _in
reposta e rettificazione .alla aa-
zione Inserita In questa Gassetta in
data 6 novembi·e 1875 dal suo consorte
Giuseppe LAgari, rende noto di essere
stata abbandonata insieme alla fami-
glia dal predetto consorte e di essere
stato costui giå condannato con sen-
tenza del R. tribugale civile di Roma,
pubblicata li !!7 febbraio 1877, a pre--
stare gli alimenti ; inoltre rende noto
che essa per interesse de' figli ha preso
gli opportuni provvedimenti per impu-
gnare i contratti di vendita fatti da
esso Lugari al signor Gesare Pastini
degli stabili posti in via S. Sebastiano,
con i, rogiti del notaio Buratti, del
marzo 1873 e nel luglio carrente anno;
ogni pagamento pertanto che si effet-
tuasse in dipendenza dei detti contratti
ed ogni cessione di pr«zzo in rŠlazionð
at medesimi s'intende anche di volerlo
accusare di nullità.
Studio, li 5 dicembre 1877.

6071 LUIGI. avv. Tost
Tour.E GENanara. L. 107,442,089 45

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.

Distinta della, Caga e Riserva.
Qro ed argento , , , , , , . . . . . . . . . . . . L. 12,884,723 ,
tonzo...,................ ,, 322,12285

iglietti consorziali . . . , , , . . . . . . . . . . . . 4,354,858 ,,

Biglietti d%1tri istituti d'emissione . . , , , , , . . . . . . , ,, , 871,035 32

Tour.s . .
- L. 17,932,737 17

ßaggio'dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Og110 camlpiali ed altri effetti di commercio . . . » L. 5

,

gulle esmþiali pagabili.in metallo . . • • • . , .

Eer le enticipazioni su titoli e valori , , , , . . , . , 5 ,,

Per le anticipazioni su sete . . .. . . . , ,, 6 ,,

Sul conti correnti passivi . , , ,,

Biglietti in circolazione.

Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 66,424 3,321,203 00 0 50 121,020 60,510 00
100 71,896 7,189,600 00 1 56,785 56,785 00
200 48,077 ; 9,015,400 00 2 50,621 101,242 00
500 28,160 14,080,000 00 5 80,397 151,98õ 00
1000 12,521 12,521,000 00 10 27,139 271,390 00

62,302 1,246,040 00

S'otale Le 46527,200.00 Totale L. 1,887,952 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 48,616,152 00 è di ano a 2 32
la circolazione L. 48,615,152 00

R rapporto fra la riserva L, 16,756,318 58 e g_li altri des . . . . . . 6 di uno a 2 90
biti a vista 142,500 5&

Prezzo corrente delle azioni. . . . . • • , · .L. 730
. ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . 5
.

V.• II Direttore Generage li Espa Consabile

6009 L. G. DE CAMBRAY DIGNY, A. Canaanmar,

di Roma.

L'anno 1877, questo giQrno 3 dicedi
bre 1877, in Roma;
Ad istanza del signor Franeeseo Fé-

defici, ilömiciliato in via Cesarini, nu
mero 96, piano 26
Io Colombi Cristoforo usciere det

tribunale suddetto ho notifieàto eŒink
tiniato al signor maröhese Ferdinando,
Lorenzana, console presso la S. Sede,
domiciliato in questa città, in piazás
Mattei, n, 17, che Pistante con ist
mento stipulato per atti del notaio D
inca il 16 novembre 1877, debitamente
registrato, ò divenuto cefisionario döl
credito ed accessori tutti che, come
estradotale2 libero, ha verso esso Les
renzana e la. propria figlia marchess
Beatríce, moglie del sig- oonte Fran-
Coco DavCno Canaalini, udlla resiùúaie
somma di lire 16,125, fruttifera al 5 Ot0
e garantita con ipoteca sul palasso
dell'intimato, sito ove sopra, emarcat*
ai numeri civici dal 15 af 18 inclueig
in piazza Mattei, e ai numeri 'I äl 74>
sulla via Paganlea, quale credito è ri-
sultante da Istrumento 7 febbraio 1887,
e che relativamente ai frutti chist
corrispondongalPintimato su detto ogg-
dito, si e pattaito che questi debbuo
andare a vantaggio della cedente o
al 10 novembre 1877, e da questo gi
al quale si è retrotratta la ces e
stessa decorráno a vantaggio defees-
stonario; è perció che resta col presente
dißidato, Pintimato che il pagamento
tanto ,della sorte, venuta l'epoca del
medesimo, quanto i frutti dal 10 no-
Tembre in poi debbano farsi in mani
dell'istante e non altri, sotto le com-
minatorie dalla legge prescritte.
6003 COLOMBI ÛRISTOFORO.
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